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SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, con delega
agli Affari europei, Sandro Gozi.

La seduta comincia alle 13.50.
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Delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-
ropea – Legge di delegazione europea 2015.
C. 3540 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 febbraio 2016.

Michele BORDO, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione prosegue oggi
l’esame, in sede primaria, del disegno di
legge recante Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2015 (C.
3540 Governo).

Segnala quindi che sul provvedimento
sono pervenute le relazioni favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia (con 3 emendamenti), Affari esteri,
Difesa, Bilancio (con condizione), Finanze
(con osservazione e 5 emendamenti), Cul-
tura (con osservazione), Ambiente (con
osservazione e un emendamento), Tra-
sporti, Attività produttive (con 2 emenda-
menti), Lavoro, Affari sociali, Agricoltura
(con condizione e osservazione), della
Commissione per le questioni regionali e
del Comitato per la legislazione, che si è
espresso con condizioni e osservazione.

Ricorda inoltre che il termine per la
presentazione degli emendamenti è sca-
duto alle ore 14 di venerdì 18 marzo e che
sono pervenute 171 proposte emendative,
il cui fascicolo è in distribuzione e che
sarà allegato al resoconto della seduta
odierna (vedi allegato 1).

Provvederà quindi a trasmettere i sud-
detti emendamenti alle Commissioni, ai
fini del prescritto parere, salvo gli emen-
damenti ed articoli aggiuntivi da ritenere
inammissibili, in quanto non rispondenti a
necessità di adeguamento dell’ordina-
mento nazionale a quello dell’Unione eu-
ropea.

In particolare, sono da ritenere inam-
missibili le seguenti proposte emendative,
che non rispondono al contenuto proprio

del provvedimento ai sensi dell’articolo 30,
comma 2, della legge n. 234 del 2012:

10.5, 10.6, 10.7, 10.8, 10.9, 10.10,
10.11, 10.12 e 10.13 Pini, Bossi, che pur
intervenendo in materia bancaria, con spe-
cifico riferimento a contratti e servizi
bancari, sono estranei alla disciplina re-
lativa alle commissioni interbancarie sulle
operazioni di pagamento basate su carta,
di cui al Regolamento UE n. 751/2015;

12.10, 12.11, 12.12, 12.14 (limitata-
mente al numero 3)), 12.13 (limitatamente
al numero 2)) e 12.15 (limitatamente al
numero 2)) Pini, Bossi, volti a considerare
quale clausola vessatoria qualsiasi patto
delle parti finalizzato al passaggio della
proprietà della cosa ipotecata in man-
canza del pagamento del credito nel ter-
mine fissato, in quanto in diretto contrasto
con il dettato della direttiva 2014/17/UE
che, all’articolo 28, prevede che « Gli Stati
membri non impediscono alle parti di un
contratto di credito di convenire espres-
samente che la restituzione o il trasferi-
mento della garanzia reale o dei proventi
della vendita della garanzia reale è suffi-
ciente a rimborsare il credito »;

13.9 Pini, Bossi (limitatamente alla
lettera g-bis)) e 13.10 Pini, Bossi (limita-
tamente alla lettera g-bis)) che riguardano,
rispettivamente, strumenti finanziari e
tutte le tipologie di prodotto bancario e
che sono pertanto estranei alla specifica
disciplina relativa al conto di pagamento,
di cui alla direttiva 2014/92/UE.

Debbono inoltre essere considerati
inammissibili i seguenti articoli aggiuntivi,
volti a modificare la normativa vigente con
riferimento a direttive europee già recepite
nell’ordinamento nazionale, ovvero a Rac-
comandazioni che non prevedono obblighi
di recepimento, o che non risultano diret-
tamente riconducibile al recepimento di
atti legislativi europei:

3.01 Carrescia, Mazzoli, che delega il
Governo al riordino e semplificazione
della normativa vigente in materia di pile
ed accumulatori e relativi rifiuti, di cui
alla direttiva 2006/66/CE;
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14.014 Lattuca, Lodolini, che inter-
viene in materia di IVA sui servizi di
trasporto di persone di cui alla direttiva
2006/112/CE e successive modificazioni;

14.016 Giacobbe, Berlinghieri, e
14.017 Palladino che intervengono in ma-
teria di accesso all’esercizio delle profes-
sioni regolamentate, di cui alle direttive
2006/123/CE e 2005/36/CE, con riferi-
mento ai periti industriali;

14.027 Pini, Bossi, che interviene in
materia di protezione antincendio degli
alberghi esistenti di cui alla Raccomanda-
zione del Consiglio del 22 dicembre 1986;

14.028 Pini, Bossi, relativo alla sepa-
razione dei modelli bancari (peraltro già
dichiarato inammissibile in sede di esame
di precedenti leggi di delegazione euro-
pea);

14.029 Pini, Bossi, volto a vietare la
partecipazione a gare d’appalto pubbliche
ai soggetti bancari e finanziari che eser-
citano attività di speculazione ad elevata
rischiosità (peraltro già dichiarato inam-
missibile in sede di esame di precedenti
leggi di delegazione europea);

14.030 Pini, in materia di concessioni
demaniali marittime (peraltro già dichia-
rato inammissibile in sede di esame di
precedenti leggi di delegazione europea).

Ricorda che il termine per la presen-
tazione di eventuali ricorsi avverso l’o-
dierna pronuncia di inammissibilità è fis-
sato per le ore 11 di domani, giovedì 24
marzo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.

Principi per la tutela, il governo e la gestione

pubblica delle acque e disposizioni per la ripubbli-

cizzazione del servizio idrico, nonché delega al

Governo per l’adozione di tributi destinati al suo

finanziamento.

Nuovo testo C. 2212 Daga.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele BORDO, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-
vole Manfredi, rileva che il testo della
proposta di legge in esame, modificato nel
corso dell’esame in sede referente, si com-
pone di tredici articoli.

L’articolo 1 individua, quali finalità del
provvedimento, quella di dettare i principi
con cui deve essere utilizzato, gestito e
governato il patrimonio idrico nazionale,
nonché quella di favorire la definizione di
un governo pubblico e partecipativo del
ciclo integrato dell’acqua, in grado di ga-
rantirne un uso sostenibile e solidale.

L’articolo 2, comma 1, qualifica il di-
ritto all’acqua potabile di qualità, nonché
ai servizi igienico-sanitari, come diritto
umano essenziale al pieno godimento della
vita e di tutti i diritti umani, come sancito
dalla risoluzione dell’ONU del 26 luglio
2010. In base al comma 2, tutte le acque
superficiali e sotterranee sono pubbliche e
non mercificabili e costituiscono una ri-
sorsa che è salvaguardata e utilizzata se-
condo criteri di efficienza, di solidarietà,
responsabilità e sostenibilità. Come indi-
cato al comma 3, l’erogazione giornaliera
per l’alimentazione e l’igiene umana si
basa sul quantitativo minimo vitale di
acqua necessario al soddisfacimento dei
bisogni essenziali, come determinato ai
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sensi del successivo articolo 7. Il comma 4
apporta una serie di modifiche all’articolo
144 del Codice dell’ambiente (decreto le-
gislativo n. 152 del 2006), al fine di pre-
vedere che: tutte le acque superficiali e
sotterranee, ancorché non estratte dal sot-
tosuolo sono pubbliche; l’uso dell’acqua
per il consumo umano è prioritario ri-
spetto agli altri usi del medesimo corpo
idrico superficiale o sotterraneo; ad ecce-
zione di tale uso, l’uso dell’acqua per
l’agricoltura e per l’alimentazione animale
è prioritario rispetto agli altri usi; per gli
usi diversi da quelli per il consumo umano
e per l’agricoltura e l’alimentazione è
favorito l’impiego dell’acqua di recupero,
in particolare di quella derivante da pro-
cessi di depurazione, delle acque piovane
e di trattamento delle acque di prima
pioggia. Il comma 5 dispone, sulla base di
una novella all’articolo 65 del citato Co-
dice, che il Piano di bacino deve contenere
anche le eventuali misure per garantire un
uso reciproco e solidale delle risorse idri-
che tra bacini idrografici con disparità di
disponibilità della risorsa.

L’articolo 3 prevede che i distretti idro-
grafici costituiscono la dimensione otti-
male di governo, di tutela e di pianifica-
zione delle acque e che l’organizzazione
del servizio idrico integrato è affidata agli
enti di governo di ambiti ottimali, i quali
sono individuati dalle regioni sulla base
della normativa vigente. Qualora l’ambito
territoriale ottimale coincida con l’intero
territorio regionale, ove si renda necessa-
rio al fine di conseguire una maggiore
efficienza gestionale ed una migliore qua-
lità del servizio all’utenza, è consentito
l’affidamento del servizio idrico integrato
in ambiti territoriali comunque definiti
secondo i principi di cui al comma 2
dell’articolo 147 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, che si basano sull’unità
del bacino idrografico o del sub-bacino o
dei bacini idrografici contigui, sull’unicità
della gestione e sull’adeguatezza delle di-
mensioni gestionali, definita sulla base di
parametri fisici, demografici, tecnici. Il
comma 5 prevede che l’autorità di di-
stretto idrografico realizza e aggiorna al-
meno semestralmente un database geogra-

fico, che censisce, caratterizza e localizza:
i punti di prelievo dell’acqua; gli scarichi;
gli impianti di depurazione pubblici e
privati. Il comma 4 delega il Governo ad
adottare, entro il 31 dicembre 2016, un
decreto legislativo, contenente disposizioni
per il rilascio e il rinnovo delle concessioni
di prelievo di acque, ivi incluse le fattis-
pecie riguardanti il trasferimento del ramo
d’azienda, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera hhh) della legge 28 gennaio 2016,
n. 11, recante deleghe per l’attuazione
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE in materia di appalti pubblici
e di concessioni e riordino della normativa
sui contratti pubblici.

L’articolo 4 considera il servizio idrico
integrato un servizio pubblico locale di
interesse economico generale assicurato
alla collettività. Il comma 2 ribadisce che
l’affidamento del servizio idrico integrato è
disciplinato dall’articolo 149-bis del Codice
dell’ambiente, che regola le modalità per
l’affidamento del servizio nella normativa
vigente. A tale articolo il comma 3 apporta
due modificazioni volte a: disporre in via
prioritaria l’affidamento diretto in favore
di società interamente pubbliche, in pos-
sesso dei requisiti prescritti dall’ordina-
mento europeo per la gestione in house,
comunque partecipate da tutti gli enti
locali ricadenti nell’ambito territoriale ot-
timale, e a prevedere che l’ente di governo
d’ambito verifica periodicamente l’attua-
zione del piano d’ambito nonché, almeno
24 mesi prima della scadenza della ge-
stione di ambito, l’attività svolta dal ge-
store del servizio, previo svolgimento sul
sito web istituzionale di apposita consul-
tazione pubblica per la durata di trenta
giorni.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia
di governance nel controllo e nella rego-
lazione dei servizi idrici stabilendo che il
Ministero dell’ambiente esercita il con-
trollo sul rispetto della disciplina vigente
in materia di tutela delle risorse idriche e
della salvaguardia ambientale; l’Autorità
per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico (AEGGSI) esercita le funzioni di
regolazione e controllo dei servizi idrici,
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da essa già esercitate (comma 19 dell’ar-
ticolo 21 del decreto-legge n. 201 del 2011
e decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 luglio 2012), nonché assicura la
costituzione di una banca dati sul servizio
idrico integrato, i cui dati sono resi pub-
blici e fruibili alla collettività.

L’articolo 6, comma 1 elenca le fonti di
finanziamento del servizio idrico integrato,
che comprendono: la tariffa del servizio
idrico integrato (disciplinata dall’articolo
154 del decreto legislativo n. 152 del
2006); le risorse nazionali, comprese
quelle del Fondo destinato al finanzia-
mento degli interventi relativi alle risorse
idriche (di cui al decreto-legge n. 133 del
2014); le risorse europee destinate agli enti
di governo dell’ambito per la realizzazione
delle opere necessarie ad assicurare i li-
velli essenziali del servizio idrico integrato
su tutto il territorio nazionale. Le predette
risorse sono destinate prioritariamente al
finanziamento di nuove opere per l’ade-
guamento dei sistemi di collettamento,
fognatura e depurazione e delle reti idri-
che finalizzate al superamento delle pro-
cedure di infrazione o dei provvedimenti
di condanna della Corte di Giustizia del-
l’Unione europea in ordine all’applicazione
delle direttive sul trattamento delle acque
reflue (comma 2). Il Fondo destinato al
finanziamento degli interventi relativi alle
risorse idriche, unitamente al Fondo di
garanzia delle opere idriche, concorre al
finanziamento delle infrastrutture previste
nel piano degli interventi elaborato dal-
l’ente di governo dell’ambito (comma 3). Si
prevede inoltre che i finanziamenti della
Cassa depositi e prestiti dei progetti nel
settore ambientale sono destinati in via
prioritaria alle società interamente pub-
bliche a cui è affidato direttamente il
servizio idrico integrato, per gli interventi
sulla rete del servizio medesimo (comma
4) e che i proventi delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie previsti dalla parte
terza del Codice dell’ambiente (difesa del
suolo e lotta alla desertificazione, tutela
delle acque dall’inquinamento e gestione
delle risorse idriche) sono riassegnati al
Fondo destinato al finanziamento degli
interventi relativi alle risorse idriche.

Come sopra richiamato, l’articolo 7
assicura – quale diritto fondamentale di
ciascun individuo – l’erogazione gratuita
di un quantitativo minimo vitale di acqua
necessario al soddisfacimento dei bisogni
essenziali, che deve essere garantita anche
in caso di morosità, individuata fino a 50
litri giornalieri per persona, tenendo conto
dei valori storici di consumo e di dotazioni
pro capite. A un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri sono demandate le
modalità per garantire la predetta eroga-
zione gratuitamente. Si prevede inoltre che
l’AEEGSI, nella predisposizione del me-
todo tariffario del servizio idrico integrato,
assicura che la tariffa garantisca un ade-
guato recupero dei costi del servizio se-
condo criteri di progressività e di incen-
tivazione al risparmio della risorsa idrica,
a partire dal consumo eccedente il quan-
titativo minimo vitale giornaliero, nella
determinazione del corrispettivo del me-
desimo. L’Autorità, inoltre, stabilisce i cri-
teri e le modalità di individuazione dei
soggetti a cui i gestori non possono so-
spendere l’erogazione dell’acqua per mo-
rosità, sulla base dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE). Si
prevede infine che, entro il 30 giugno di
ciascun anno, le regioni inviano all’Auto-
rità e al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, una rela-
zione sullo stato di attuazione dell’articolo
146, comma 1, lettera f), del Codice del-
l’ambiente, e successive modificazioni, in
materia di attribuzione dell’obbligo di
provvedere all’installazione dei contatori
per il consumo di acqua in ogni singola
unità abitativa, nonché contatori differen-
ziati per le attività produttive e del settore
terziario esercitate nel contesto urbano.

L’articolo 8 novella l’articolo 9 del
decreto legislativo n. 102 del 2014, in tema
di efficienza energetica, stabilendo che
l’AEEGSI individua misure per favorire la
diffusione della tele-lettura in modalità
condivisa da effettuare attraverso la rete
elettrica, mediante l’utilizzo delle migliori
tecnologie disponibili, al fine di favorire il
controllo dei consumi e la verifica del
diritto all’erogazione del quantitativo mi-
nimo vitale.
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L’articolo 9 prevede che i comuni in-
centivano gli esercizi commerciali in pos-
sesso di regolare licenza per la sommini-
strazione al pubblico di alimenti e bevande
presenti sul loro territorio a servire ai
clienti acqua potabile che fuoriesce dai
rubinetti.

L’articolo 10 obbliga tutti i gestori del
servizio idrico integrato a comunicare a
ciascun utente, nella prima bolletta utile, i
dati dell’anno precedente risultanti dal
bilancio consuntivo dei gestori stessi rela-
tivi agli investimenti realizzati sulle reti
nei settori dell’acquedotto, della fognatura
e della depurazione unitamente alle rela-
tive spese, nonché ai dati relativi al livello
di copertura dei citati settori. Con delibera
dell’AEEGSI sono definite le modalità di
attuazione di tale obbligo e dell’evidenzia-
zione in bolletta delle informazioni con-
cernenti i parametri di qualità dell’acqua
e la percentuale media complessiva delle
perdite idriche nelle reti di cui le gestioni
fanno riferimento.

L’articolo 11 è volto a garantire la
massima trasparenza e strumenti adeguati
di coinvolgimento nella redazione degli
strumenti di pianificazione, nonché ad
adottare forme di democrazia partecipa-
tiva per le decisioni relative agli atti fon-
damentali di pianificazione e programma-
zione del servizio idrico integrato. In par-
ticolare, il comma 3 reca disposizioni per
la pubblicità delle sedute dell’ente di go-
verno dell’ambito, dei verbali delle sedute
e delle deliberazioni assunte, nonché dei
provvedimenti che prevedono impegni di
spesa.

L’articolo 12 interviene sulla normativa
contenuta all’articolo 1 della legge n. 296
del 2006 (legge finanziaria 2007) al fine di:
prevedere l’istituzione del Fondo nazionale
di solidarietà internazionale, da destinare
a progetti di cooperazione in campo in-
ternazionale che promuovano l’accesso al-
l’acqua potabile e ai servizi igienico-sani-
tari; aumentare da 0,5 a 1 centesimo il
contributo per ogni bottiglia di acqua
minerale o da tavola in materiale plastico
venduta al pubblico; istituire un prelievo
in tariffa di 1 centesimo di euro per metro
cubo di acqua erogata a cura dell’AEEGSI.

Da ultimo, l’articolo 13 dispone che la
legge si applica nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano, compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione.

Per quanto concerne i profili di diretto
interesse della XIV Commissione, richiama
brevemente gli orientamenti dell’Unione
europea in tema di servizi pubblici locali,
con riguardo alla concorrenza e all’am-
missibilità di affidamenti in house. Se-
condo la giurisprudenza della Corte di
Giustizia esulano dall’applicazione delle
direttive in materia di appalti pubblici i
contratti stipulati da un’amministrazione
aggiudicatrice mediante il ricorso a sog-
getti che, ancorché giuridicamente distinti
dall’ente conferente, siano legati a que-
st’ultimo da una « relazione organica » (in
house). Tale meccanismo deve, però, es-
sere strutturato in modo da evitare che
esso possa risolversi in una ingiustificata
compromissione dei principi che presie-
dono al funzionamento del mercato e,
dunque, in una violazione delle prescri-
zioni contenute nel Trattato a tutela della
concorrenza. In altri termini, il modello
operativo in house non deve costituire il
mezzo per consentire alle autorità pubbli-
che di svolgere, mediante la costituzione di
apposite società, attività di impresa in
violazione delle regole concorrenziali, che
richiedono che venga garantito il principio
del pari trattamento tra imprese pubbliche
e private (articolo n. 345 del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione Europea).

Ricorda che i principi dell’in house
providing sono stati codificati nelle nuove
direttive in materia di appalti pubblici e
concessioni (articolo 12 della direttiva
2014/24/UE; articolo 28 della direttiva
2014/25/UE, e articolo 17 della direttiva
2014/23/UE). Le due condizioni necessarie
per l’affidamento prevedono: l’effettua-
zione di « oltre l’80 per cento » delle atti-
vità della persona giuridica controllata
nello svolgimento dei compiti affidati dalle
amministrazioni aggiudicatrici controllanti
o da altre persone giuridiche controllate
dalle amministrazioni aggiudicatrici;
fermo restando il divieto di partecipazione
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diretta di capitali privati nella persona
giuridica controllata, la possibilità, in via
eccezionale, di forme di partecipazione di
capitali privati che non comportano con-
trollo o potere di veto; una nuova defini-
zione di controllo analogo congiunto da
parte delle amministrazioni aggiudicatrici.

Ricorda infine che lo schema di decreto
legislativo n. 283 recante il nuovo Codice
degli appalti pubblici, assegnato per l’e-
same anche alla XIV Commissione, reca
una serie di esclusioni dal proprio ambito
di applicazione:

all’articolo 5, definisce le condizioni
che devono essere contestualmente soddi-
sfatte per ricorrere all’affidamento in
house; in particolare, un’amministrazione
aggiudicatrice o un ente aggiudicatore deve
esercitare sulla persona giuridica un con-
trollo analogo a quello esercitato sui pro-
pri servizi (lettera a)); oltre l’80 per cento
delle attività della persona giuridica con-
trollata devono essere effettuate nello svol-
gimento dei compiti ad essa affidati dal-
l’amministrazione aggiudicatrice control-
lante o da altre persone giuridiche control-
late dall’amministrazione aggiudicatrice o
da un ente aggiudicatore (lettera b)); nella
persona giuridica controllata non deve es-
servi alcuna partecipazione diretta di capi-
tali privati, ad eccezione di forme di parte-
cipazione di capitali privati che non com-
portano controllo o potere di veto e che non
esercitano un’influenza determinante sulla
persona giuridica controllata (lettera c)).

all’articolo 12, esclude alcune conces-
sioni del settore idrico; in particolare, le
concessioni aggiudicate per fornire o ge-
stire reti fisse destinate alla fornitura di
un servizio al pubblico in connessione con
la produzione, il trasporto o la distribu-
zione di acqua potabile o per alimentare
tali reti con acqua potabile, nonché con-
cessioni (collegate a una delle attività pre-
cedenti) riguardanti progetti di ingegneria
idraulica, irrigazione, drenaggio, in cui il
volume d’acqua destinato all’approvvigio-
namento d’acqua potabile rappresenti più
del 20 per cento del volume totale d’acqua
o riguardanti lo smaltimento/trattamento
di acque reflue.

Con riguardo al diverso tema dei servizi
di interesse economico generale (di cui
all’articolo 4 del provvedimento in esame)
ricorda la definizione fornita dalla giuri-
sprudenza europea e dalla Commissione
europea: si tratta, cioè, di un interesse che
attiene a prestazioni dirette a soddisfare i
bisogni di una indifferenziata generalità di
utenti e, al tempo stesso, si riferisce a
prestazioni da rendere nell’esercizio di
un’attività economica, cioè di una « qual-
siasi attività che consista nell’offrire beni o
servizi su un determinato mercato », anche
potenziale (C. Giustizia UE, C-35/96 e
« Libro verde sui servizi di interesse ge-
nerale del 21 maggio 2003 ») e, quindi,
secondo un metodo economico, finalizzato
a raggiungere, entro un determinato lasso
di tempo, quantomeno la copertura dei
costi. Inoltre, nella Comunicazione sull’ap-
plicazione delle norme in materia di aiuti
di Stato alla compensazione concessa per
la prestazione di servizi di interesse eco-
nomico generale (2012/C 8/02) è posto in
evidenza come la nozione di servizio di
interesse economico generale sia un con-
cetto in evoluzione, che dipende, tra l’al-
tro, dalle esigenze dei cittadini, dagli svi-
luppi tecnologici e del mercato e dalle
preferenze sociali e politiche nello Stato
membro interessato. La Corte di Giustizia
ha altresì stabilito che i servizi di interesse
economico generale sono servizi che pre-
sentano caratteri specifici rispetto alle al-
tre attività economiche. In assenza di
specifiche norme dell’Unione che defini-
scono il campo di applicazione per l’esi-
stenza di un SIEG, agli Stati membri
compete la qualificazione di un determi-
nato servizio come servizio di interesse
economico generale.

In accordo con il relatore, e rilevato
che non emergono questioni di rilievo per
quanto concerne le competenze della XIV
Commissione, formula una proposta di
parere nella forma del nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di nulla
osta formulata.

La seduta termina alle 14.05.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 marzo 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per conformare il diritto interno alla decisione

quadro 2008/675/GAI relativa alla considerazione

delle decisioni di condanna tra Stati membri del-

l’Unione europea in occasione di un nuovo proce-

dimento penale.

Atto n. 261.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 17 marzo
2016.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per conformare il diritto interno alla decisione

quadro 2009/315/GAI relativa all’organizzazione e al

contenuto degli scambi fra gli Stati membri di

informazioni estratte dal casellario giudiziale.

Atto n. 262.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 17 marzo
2016.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per conformare il diritto interno alla decisione

quadro 2009/316/GAI che istituisce il sistema euro-

peo di informazione sui casellari giudiziali (ECRIS)

in applicazione dell’articolo 11 della decisione qua-

dro 2009/315/GAI.

Atto n. 263.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 17 marzo
2016.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva 2014/34/UE concernente l’armonizzazione

delle legislazioni degli Stati membri relative agli appa-

recchi e sistemi di protezione destinati a essere utiliz-

zati in atmosfera potenzialmente esplosiva.

Atto n. 274.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 17 marzo
2016.

Marco BERGONZI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.10.

Mercoledì 23 marzo 2016 — 184 — Commissione XIV



ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2015 (C. 3540 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-

l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti;

b) prendere in considerazione la pos-
sibilità di concorrere al raggiungimento
degli obblighi di cui alla Direttiva 98/
70/CE anche per mezzo dei biocarburanti
utilizzabili per il settore del trasporto
aereo civile, come previsto dalla Direttiva
98/70/CE modificata dalla direttiva 2015/
1513/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015 allo scopo
di assicurare il perseguimento degli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni di gas
serra, attraverso una regolamentazione
specifica che eviti la competizione tra
biocarburanti e risorse alimentari ».

1. 7. Mazzoli, Borghi, De Menech, Car-
rescia, Malisani, Manfredi, Giovanna
Sanna.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti;

b) prendere in considerazione la pos-
sibilità di concorrere al raggiungimento de-
gli obblighi di cui alla Direttiva 98/70/CE
anche per mezzo dei biocarburanti utilizza-
bili per il settore del trasporto aereo civile,
come previsto dalla Direttiva 98/70/CE mo-
dificata dalla direttiva 2015/1513/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 9
settembre 2015 allo scopo di assicurare il
perseguimento degli obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra ».

*1. 6. Capelli, Sberna.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre

2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti;

b) prendere in considerazione la pos-
sibilità di concorrere al raggiungimento de-
gli obblighi di cui alla Direttiva 98/70/CE
anche per mezzo dei biocarburanti utilizza-
bili per il settore del trasporto aereo civile,
come previsto dalla Direttiva 98/70/CE mo-
dificata dalla direttiva 2015/1513/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 9
settembre 2015 allo scopo di assicurare il
perseguimento degli obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra ».

*1. 8. Castricone.
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Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti;

b) prendere in considerazione la pos-
sibilità di concorrere al raggiungimento de-
gli obblighi di cui alla Direttiva 98/70/CE
anche per mezzo dei biocarburanti utilizza-
bili per il settore del trasporto aereo civile,
come previsto dalla Direttiva 98/70/CE mo-

dificata dalla direttiva 2015/1513/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 9
settembre 2015 allo scopo di assicurare il
perseguimento degli obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra ».

*1. 9. Piso.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
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consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti;

b) prendere in considerazione la pos-
sibilità di concorrere al raggiungimento de-
gli obblighi di cui alla Direttiva 98/70/CE
anche per mezzo dei biocarburanti utilizza-
bili per il settore del trasporto aereo civile,
come previsto dalla Direttiva 98/70/CE mo-
dificata dalla direttiva 2015/1513/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 9
settembre 2015 allo scopo di assicurare il
perseguimento degli obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra ».

*1. 10. Giammanco, Castiello, Polidori,
Elvira Savino.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è

tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, dell’ac-
quacoltura, della pesca e della silvicoltura
come introdotte dalla Direttiva (EU) 2015/
1513 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 9 settembre 2015, al fine di consentire di
massimizzare le opportunità di impiego di
residui per produrre biocarburanti;

b) a prevedere la possibilità di con-
correre al raggiungimento degli obblighi di
cui alla Direttiva 98/70/CE anche per
mezzo dei biocarburanti utilizzabili per il
settore del trasporto aereo civile, come
previsto dalla Direttiva 98/70/CE modifi-
cata dalla direttiva 2015/1513/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 9
settembre 2015 allo scopo di assicurare il
perseguimento degli obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra ».

1. 11. Piccone, Tancredi.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 ag-
giungere il seguente:

« ART. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
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Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti criteri specifici:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti;

b) valutare la possibilità di concor-
rere al raggiungimento degli obblighi di
cui alla Direttiva 98/70/CE anche per
mezzo dei biocarburanti utilizzabili per il
settore del trasporto aereo civile, come
previsto dalla Direttiva 98/70/CE modifi-
cata dalla Direttiva 2015/1513/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 9
settembre 2015 allo scopo di assicurare il
perseguimento degli obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra ».

1. 12. Taglialatela.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche il seguente:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti ».

*1. 13. Capelli, Sberna.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
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e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche il seguente:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti ».

*1. 14. Piccone, Tancredi.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche il seguente:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti ».

*1. 15. Piso.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
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zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche il seguente:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti ».

*1. 16. Giammanco, Castiello, Polidori,
Elvira Savino.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017). ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

« ART. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche il seguente:

a) adottare le definizioni di residui di
processo e di residui dell’agricoltura, del-
l’acquacoltura, della pesca e della silvicol-
tura come introdotte dalla Direttiva (EU)
2015/1513 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 settembre 2015, al fine di
consentire di massimizzare le opportunità
di impiego di residui per produrre biocar-
buranti ».

*1. 17. Taglialatela.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

« 7) UE 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 è
inserito il seguente:

« ART. 15.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE, relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche il seguente criterio direttivo:

a) adottare una definizione di residui
utilizzabili per produrre biocarburanti
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conforme alla definizioni di cui alla di-
rettiva (EU) 2015/1513 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, tale da consentire di massimizzare le
opportunità di impiego dei residui per
produrre biocarburanti ».

1. 18. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

7) UE 2015/1513 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017).

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

ART. 15.

(Principi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) prendere in considerazione la pos-
sibilità di concorrere al raggiungimento
degli obblighi di cui alla Direttiva 98/
70/CE anche per mezzo dei biocarburanti
utilizzabili per il settore del trasporto
aereo civile, come previsto dalla Direttiva

98/70/CE modificata dalla direttiva 2015/
1513/UE del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 9 Settembre 2015 allo scopo
di assicurare il perseguimento degli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni di gas
serra.

*1. 19. Capelli, Sberna.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

7) UE 2015/1513 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017).

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

ART. 15.

(Principi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) prendere in considerazione la pos-
sibilità di concorrere al raggiungimento
degli obblighi di cui alla Direttiva 98/
70/CE anche per mezzo dei biocarburanti
utilizzabili per il settore del trasporto
aereo civile, come previsto dalla Direttiva
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98/70/CE modificata dalla direttiva 2015/
1513/UE del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 9 Settembre 2015 allo scopo
di assicurare il perseguimento degli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni di gas
serra.

*1. 20. Piso.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

7) UE 2015/1513 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017).

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

ART. 15.

(Principi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) prendere in considerazione la pos-
sibilità di concorrere al raggiungimento
degli obblighi di cui alla Direttiva 98/
70/CE anche per mezzo dei biocarburanti
utilizzabili per il settore del trasporto
aereo civile, come previsto dalla Direttiva

98/70/CE modificata dalla direttiva 2015/
1513/UE del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 9 Settembre 2015 allo scopo
di assicurare il perseguimento degli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni di gas
serra.

*1. 21. Giammanco, Castiello, Polidori,
Elvira Savino.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

7) UE 2015/1513 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017).

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

ART. 14-bis.

(Principi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche i seguenti:

a) a prevedere la possibilità di con-
correre al raggiungimento degli obblighi di
cui alla Direttiva 98/70/CE anche per
mezzo dei biocarburanti utilizzabili per il
settore del trasporto aereo civile, come
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previsto dalla Direttiva 98/70/CE modifi-
cata dalla direttiva 2015/1513/UE del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 9
Settembre 2015 allo scopo di assicurare il
perseguimento degli obiettivi di riduzione
delle emissioni di gas serra.

1. 22. Piccone, Tancredi.

Al comma 1, Allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

7) UE 2015/1513 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017).

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 ag-
giungere il seguente:

ART. 14-bis.

(Principi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della benzina
e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-

l’energia da fonti rinnovabili).

Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel e la direttiva
2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, il Governo è
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
anche il seguente criterio specifico:

valutare la possibilità di concorrere
al raggiungimento degli obblighi di cui alla
direttiva 98/70/CE anche per mezzo dei
biocarburanti utilizzabili per il settore del
trasporto aereo civile, come previsto dalla
Direttiva 98/70/CE modificata dalla diret-

tiva 2015/1513/UE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 9 Settembre 2015
allo scopo di assicurare il perseguimento
degli obiettivi di riduzione delle emissioni
di gas serra.

1. 23. Taglialatela.

Al comma 1, Allegato B, dopo la direttiva
(UE) 2015/849 inserire la seguente:

7) direttiva (UE) 2015/1513 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE, relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel, e la diret-
tiva 2009/28/CE, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili.

Conseguentemente, dopo l’articolo 14 in-
serire il seguente:

ART. 15.

(Principi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2015/1513, del
Parlamento e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia

da fonti rinnovabili).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/1513 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, che modifica la direttiva
98/70/CE, relativa alla qualità della ben-
zina e del combustibile diesel, e la diret-
tiva 2009/28/CE, sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili, il Go-
verno è tenuto a seguire, oltre ai principi
e criteri direttivi di cui all’articolo 1,
comma 1, anche il seguente criterio diret-
tivo:

a) prevedere per il settore del tra-
sporto aereo civile il perseguimento degli
obiettivi di riduzione delle emissioni di gas
ad effetto serra previsti dalla Direttiva
98/70/CE.

1. 24. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.
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Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

7) UE 2015/1513 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017).

*1. 1. L’VIII Commissione.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6) aggiungere il seguente:

7) UE 2015/1513 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015, che modifica la direttiva 98/70/CE,
relativa alla qualità della benzina e del
combustibile diesel, e la direttiva 2009/28/
CE, sulla promozione dell’uso dell’energia
da fonti rinnovabili (termine di recepi-
mento: 10 settembre 2017).

*1. 3. Catalano.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6), aggiungere il seguente:

7) decisione quadro 2003/568/GAI del
22 luglio 2003, relativa alla lotta alla
corruzione tra privati (termine di recepi-
mento il 22 luglio 2005).

1. 2. La II Commissione.

Al comma 1, allegato B, dopo il punto
6), inserire il seguente:

6-bis) Direttiva 2014/45/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 3
aprile 2014, relativa ai controlli tecnici
periodici dei veicoli a motore e dei loro
rimorchi e recante abrogazione della di-
rettiva 2009/40/CE (termine di recepi-
mento 20 maggio 2017).

1. 4. Kronbichler, Scotto, Franco Bordo,
Folino.

Al comma 1, allegato B, dopo il punto
6), inserire il seguente:

6-bis) la Direttiva 2014/46/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 3

aprile 2014, che modifica la direttiva 1999/
37/CE del Consiglio, relativa ai documenti
di immatricolazione dei veicoli (termine di
recepimento 20 maggio 2017).

1. 5. Kronbichler, Scotto, Franco Bordo,
Folino.

Al comma 1, allegato B, dopo il numero
6), inserire il seguente:

6-bis) Direttiva 2015/2376/UE, del
Consiglio, dell’8 dicembre 2015, recante
modifica della direttiva 2011/16/UE, per
quanto riguarda lo scambio automatico
obbligatorio di informazioni nel settore
fiscale.

1. 25. Il Governo.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire la parola: anno
con le seguenti: dodici mesi.

3. 6. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: di eradicazione e di gestione con le
seguenti: di eradicazione, completa e per-
manente e di gestione, volte al controllo
numerico o al contenimento della popo-
lazione di una specie invasiva.

3. 9. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
di eradicazione aggiungere le seguenti:
completa e permanente della popolazione
della specie invasiva.

3. 7. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1 lettera d), dopo le parole: e
di gestione aggiungere le seguenti: volte al
controllo numerico o al contenimento
della popolazione di una specie invasiva.

3. 8. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: del 50 per cento con le seguenti: del
70 per cento.

3. 11. Gianluca Pini, Bossi.
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Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: del 50 per cento con le seguenti: del
60 per cento.

3. 10. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: autorità nazionale competente de-
signata con le seguenti: autorità compe-
tente per quanto riguarda il mare terri-
toriale e le Regioni ciascuna per il proprio
territorio designate.

3. 3. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
territorio e del mare aggiungere le seguenti:
e le agenzie regionali per la protezione
dell’Ambiente (ARPA) quali organismi tec-
nico scientifici di supporto alle regioni,.

3. 4. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) prevedere un apposito piano
d’azione contro la diffusione nelle acque
marine di specie animali e vegetali aliene
provenienti dal traffico navale extramedi-
terraneo e dalle acque di zavorra delle
navi;.

3. 2. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
di cui al presente comma aggiungere le
seguenti: e armonizzate con quelle appli-
cate dagli altri Stati membri;.

3. 5. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera c), infine aggiungere
le seguenti parole: Si applica la semplice
ammonizione scritta per il primo accer-
tamento delle trasgressioni;.

3. 12. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) sviluppo e applicazione del
controllo incruento e della fertilità delle
specie destinatarie delle misure di con-
trollo ed eradicazione, disposte dal rego-
lamento (UE) n. 1143/2014;

d-ter) sviluppo e applicazione di
azioni volte a ridurre al minimo l’impatto
sulle specie non destinatarie di misure di
controllo ed eradicazione.

3. 1. Kronbichler, Pellegrino, Zaccagnini,
Zaratti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Delega al Governo per il riordino della
normativa in materia di pile ed accumu-
latori e relativi rifiuti di cui al decreto

legislativo 20 novembre 2008, n. 188).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, con le procedure di
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, un decreto legislativo per il
riordino e la semplificazione della norma-
tiva vigente in materia di raccolta, tratta-
mento, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti
di pile e accumulatori, anche al fine di un
coordinamento con la disciplina di cui al
decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49,
recante attuazione della direttiva 2012/
19/UE sui rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai principi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, anche i seguenti principi
e criteri direttivi specifici:

prevedere che i rifiuti di pile e ac-
cumulatori possano essere raccolti anche
congiuntamente ai rifiuti di apparecchia-
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ture elettriche ed elettroniche attraverso i
sistemi collettivi o individuali di raccolta
dei RAEE, secondo quanto indicato al
considerato 18 della direttiva 2006/66/CE;

provvedere alla revisione della disci-
plina vigente secondo un approccio flessi-
bile dei sistemi individuali e dei sistemi
collettivi, in linea con quanto indicato al
considerato 28 della direttiva 2006/66/CE
che, in base al principio della responsa-
bilità estesa del produttore, identifica que-
st’ultimo quale responsabile della gestione
dei rifiuti di pile e accumulatori;

rimodulare il ruolo del Centro di
Coordinamento nazionale pile e accumu-
latori, procedendo ad una rivisitazione dei
compiti e delle responsabilità dello stesso;

utilizzare per il sistema di gestione
dei rifiuti di pile e accumulatori gli stessi
comitati di governance già costituiti per il
sistema di gestione dei RAEE;

migliorare le procedure operative di
utilizzazione del registro dei produttori di
pile, al fine di garantire un più efficace
accesso alle informazioni da parte dei
soggetti preposti;

semplificare le disposizioni relative al
conferimento dei rifiuti di pile e accumu-
latori portatili presso i punti vendita della
distribuzione, in linea con quelle stabilite
dal decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49;

aggiornare il sistema sanzionatorio
alla luce delle nuove disposizioni.

2. Dall’attuazione del presente decreto
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate vi provvedono
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

3. 01. Carrescia, Mazzoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Termini, procedure, principi e criteri di-
rettivi specifici per l’attuazione della Diret-
tiva (UE) 2015/720 del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 29 aprile 2015, che
modifica la direttiva 94/62/CE per quanto
riguarda la riduzione dell’utilizzo di borse

di plastica in materiale leggero).

1. Il Governo è delegato ad adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure pre-
viste dall’articolo 1, comma 1 in quanto
compatibili con il presente articolo, il
decreto legislativo recante attuazione della
Direttiva (UE) 2015/720 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015,
che modifica la direttiva 94/62/CE per
quanto riguarda la riduzione dell’utilizzo
di borse di plastica in materiale leggero, su
proposta del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare e
sotto il coordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

2. Nell’esercizio della delega il Governo
è tenuto a seguire prioritariamente i se-
guenti principi e criteri direttivi specifici,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 1, comma 1 in quanto
compatibili con il presente articolo:

a) garanzia del medesimo livello di
tutela ambientale assicurato dalla legisla-
zione attualmente vigente in materia,
mantenendo il divieto di commercializza-
zione, le tipologie di sacchi in plastica
commercializzabili e gli spessori ivi pre-
visti;

b) divieto di fornitura a titolo gra-
tuito dei sacchi in plastica ammessi al
commercio;

c) progressiva riduzione della com-
mercializzazione dei sacchi in plastica for-
niti a fini di igiene o come imballaggio
primario per alimenti sfusi diversi da
quelli compostabili e realizzati, in tutto o
in parte, con materia prima rinnovabile;

d) abrogazione espressa, a decorrere
dall’entrata in vigore del decreto legislativo
recante attuazione della predetta Direttiva
(UE) 2015/720, dei commi 1129, 1130 e
1131 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
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e successive modificazioni, e dell’articolo 2
del decreto legge 25 gennaio 2012, n. 2,
convertito con modificazioni dalla Legge
24 marzo 2012, n. 28 e successive modi-
ficazioni.

3. 08. Stella Bianchi, Realacci.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Principio e criterio direttivo per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/720 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale

leggero).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2015/720 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE, per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, comma 1, anche il seguente
principio e criterio direttivo specifico: pre-
vedere l’esclusione delle borse di plastica
in materiale ultraleggero dagli obiettivi di
utilizzo nazionali adottati ai fini del con-
tenimento dell’utilizzo di borse di plastica
in materiale leggero.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

3. 02. Gianluca Pini, Bossi.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Principio e criterio direttivo per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/720 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale

leggero).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2015/720 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE, per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai principi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, comma 1, anche il seguente
principio e criterio direttivo specifico: pre-
vedere l’esclusione delle borse di plastica
in materiale ultraleggero dal divieto di
fornire gratuitamente nei punti vendita di
merci o prodotti di borse di plastica in
materiale leggero.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

3. 03. Gianluca Pini, Bossi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Principio e criterio direttivo per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/720 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale

leggero).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2015/720 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE, per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui
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all’articolo 1, comma 1, anche il seguente
principio e criterio direttivo specifico: pre-
vedere una campagna di informazione dei
consumatori diretta ad aumentare la con-
sapevolezza del pubblico in merito agli
impatti sull’ambiente delle borse di pla-
stica e liberarsi dall’idea ancora diffusa
che la plastica sia un materiale innocuo e
poco costoso, in questo modo favorendo il
raggiungimento degli obiettivi di riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

3. 04. Gianluca Pini, Bossi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Principio e criterio direttivo per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/720 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale

leggero).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2015/720 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE, per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, comma 1, anche il seguente
principio e criterio direttivo specifico: pre-
vedere programmi di sensibilizzazione per
i consumatori in generale e programmi
educativi per i bambini diretti alla ridu-
zione dell’utilizzo di borse di plastica.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono

agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

3. 05. Gianluca Pini, Bossi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Principio e criterio direttivo per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/720 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale

leggero).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2015/720 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE, per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, comma 1, anche il seguente
principio e criterio direttivo specifico: pre-
vedere di esonerare le borse di plastica
con uno spessore inferiore a 15 micron
(« borse di plastica in materiale ultraleg-
gero ») fornite come imballaggio primario
per prodotti alimentari sfusi ove necessa-
rio per scopi igienici oppure se il loro uso
previene la produzione di rifiuti alimen-
tari.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

3. 06. Gianluca Pini, Bossi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Principio e criterio direttivo per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2015/720 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
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aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale

leggero).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2015/720 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2015, che modifica la direttiva 94/
62/CE, per quanto riguarda la riduzione
dell’utilizzo di borse di plastica in mate-
riale leggero, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, comma 1, anche il seguente
principio e criterio direttivo specifico:
nelle more dell’adozione da parte della
Commissione UE di atti di esecuzione che
stabiliscono il disciplinare delle etichette o
dei marchi diretti a garantire il riconosci-
mento a livello di Unione delle borse di
plastica biodegradabili e compostabili,
prevedere programmi di sensibilizzazione
per i consumatori che forniscono le in-
formazioni corrette sulle proprietà e smal-
timento delle borse di plastica biodegra-
dabili e compostabili, di quelle oxo-biode-
gradabili o oxo-degradabili e delle altre
borse di plastica.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

3. 07. Gianluca Pini, Bossi.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: dodici
con le seguenti: ventiquattro.

4. 25. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sostituire le parole: dodici
con le seguenti: diciotto.

4. 24. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sopprimere le parole da: ,
anche fino alla fine del periodo.

*4. 1. Russo, Elvira Savino.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
anche mediante l’eventuale fino alla fine
del comma.

*4. 12. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a) sostituire le
parole: prevista dalla vigente normativa
europea con le seguenti: alla Commissione
europea prevista dal paragrafo 1 dell’ar-
ticolo 45 del regolamento (UE) n. 1169/
2011.

4. 17. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a) dopo le parole:
l’indicazione obbligatoria in etichetta ag-
giungere le seguenti: , per i prodotti desti-
nati alla vendita al consumatore,

4. 21. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
l’indicazione obbligatoria in etichetta ag-
giungere le seguenti: dell’origine degli in-
gredienti principali dell’alimento,

*4. 2. Russo, Elvira Savino.

Al comma 3, lettera a) dopo le parole:
obbligatoria in etichetta aggiungere le se-
guenti: dell’origine degli ingredienti prin-
cipali dell’alimento,

*4. 13. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
di confezionamento aggiungere le seguenti:
per i prodotti realizzati e commercializzati
in Italia,.

4. 15. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.
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Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
di confezionamento aggiungere le seguenti:
per i prodotti realizzati o commercializzati
in Italia,.

4. 16. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
di confezionamento aggiungere le seguenti:
per i prodotti commercializzati in Italia,.

4. 14. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: corretta informazione al consuma-
tore e una migliore con le seguenti: cor-
retta e completa informazione sulle carat-
teristiche dei prodotti alimentari nonché
di tutelare la salute dei consumatori e
prevenire e reprimere le frodi alimentari
per una migliore.

4. 20. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a), dopo la parola:
corretta inserire la seguente: e completa.

4. 18. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: al consumatore e una migliore con
le seguenti: sulle caratteristiche dei pro-
dotti alimentari nonché di tutelare la sa-
lute dei consumatori e prevenire e repri-
mere le frodi alimentari per una migliore.

4. 19. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, lettera a), sopprimere le
parole da: nonché fino alla fine del periodo.

4. 8. L’Abbate, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Gagnarli, Gallinella, Lupo, Pa-
rentela, Battelli.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
mediante diciture, aggiungere le seguenti:
elementi di autenticazione non contraffat-
tibili,.

*4. 4. Albini, Iacono.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
mediante diciture, aggiungere le seguenti:
elementi di autenticazione non contraffat-
tibili,.

*4. 6. Senaldi, Cenni, Mongiello, Baruffi,
Taranto, Camani.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere, stante la consulta-
zione pubblica svoltasi dal novembre 2014
a marzo 2015, che ha dato significative
indicazioni relativamente al luogo di ori-
gine o di provenienza dei prodotti alimen-
tari e della materia prima agricola utiliz-
zata nella preparazione o nella produzione
degli stessi e quanto l’omissione delle me-
desime indicazioni sia ritenuta inganne-
vole, l’indicazione obbligatoria in etichetta
dell’origine dell’alimento nonché dell’in-
grediente primario dei prodotti per garan-
tire la trasparenza dell’informazione e la
salute del consumatore, come previsto dal-
l’articolo 39, paragrafo 2, del regolamento
(UE) n. 1169/2011.

4. 23. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere l’indicazione obbli-
gatoria in etichetta dell’origine dell’ali-
mento nonché dell’ingrediente primario
utilizzato per la produzione dei prodotti
lattiero caseari al fine di garantire la
trasparenza dell’informazione e la salute
del consumatore, come previsto dall’arti-
colo 39, paragrafo 2, del regolamento (UE)
n. 1169/2011;.

4. 22. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) prevedere un periodo transito-
rio non inferiore a dodici mesi per con-
sentire alle imprese di adeguarsi all’ob-
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bligo di cui alla lettera a), nonché preve-
dere che gli alimenti già etichettati alla
data di entrata in vigore dei decreti di cui
al comma 1 possano essere commercializ-
zati fino all’esaurimento delle scorte;.

4. 3. Squeri, Elvira Savino.

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) prevedere a norma dell’articolo
26 del Regolamento (UE) n. 1169/2011 ed
ove necessario previo svolgimento della
procedura di notifica prevista dalla vigente
normativa europea, che l’indicazione del
paese d’origine o del luogo di provenienza
sia obbligatoria:

1) nel caso in cui l’omissione di tale
indicazione possa indurre in errore il
consumatore in merito al paese d’origine o
al luogo di provenienza reali dell’alimento,
in particolare se le informazioni che ac-
compagnano l’alimento o contenute nell’e-
tichetta nel loro insieme potrebbero altri-
menti far pensare che l’alimento abbia un
differente paese d’origine o luogo di pro-
venienza;

2) per le carni dei codici della
nomenclatura combinata (NC) elencati al-
l’allegato XI del Regolamento (UE)
n. 1169/2011;

3) quando il paese d’origine o il
luogo di provenienza di un alimento è
indicato e non è lo stesso di quello del suo
ingrediente primario. In tal caso deve
essere indicato anche il paese d’origine o
il luogo di provenienza di tale ingrediente
primario;

4) per il latte, il latte usato quale
ingrediente di prodotti lattiero-caseari, gli
alimenti non trasformati, i prodotti a base
di un unico ingrediente, gli ingredienti che
rappresentano più del 50 per cento di un
alimento.

4. 9. Mongiello, Boccia, Ventricelli,
Grassi, Losacco, Capone, Mariano, Pe-
lillo.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

4. 26. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) adeguare il sistema sanzionatorio
nazionale per le violazioni amministrative
delle disposizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1169/2011, ai relativi atti di ese-
cuzione e alle disposizioni nazionali, indi-
viduando adeguati strumenti di controllo e
contrasto e sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate, demandando la compe-
tenza per la tutela della qualità e la
repressione delle frodi agroalimentari e
per la conseguente irrogazione delle san-
zioni amministrative allo Stato al fine di
predisporre un quadro sanzionatorio di
riferimento unico e di consentirne l’appli-
cazione uniforme ed omogenea a livello
nazionale, con l’individuazione, quale au-
torità amministrativa competente, del Di-
partimento dell’Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, evitando sovrapposi-
zioni con altre autorità, fatte salve le
competenze spettanti ai sensi della nor-
mativa vigente all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato nonché quelle
degli organi preposti all’accertamento delle
violazioni e il ruolo in materia di elabo-
razione di specifiche linee guida di settore
in capo alla Commissione ministeriale per
i reati agroalimentari.

4. 11. Zaccagnini, Kronbichler.

Al comma 3, lettera b), premettere le
seguenti parole: fatte salve le fattispecie di
reato vigenti,.

4. 5. Mongiello, Cenni, Senaldi, Donati,
Baruffi, Pastorelli, Camani, Taranto,
Vico, Ginefra, Grassi, Losacco, Capone,
Massa, Ventricelli.
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Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
evitando sovrapposizioni con altre autorità
aggiungere le seguenti: e prevedendo una
netta separazione, da un lato, delle fun-
zioni di accertamento e, dall’altro delle
funzioni di irrogazione della sanzione am-
ministrativa, attraverso la separazione de-
gli uffici competenti e delle relative re-
sponsabilità dirigenziali,.

4. 28. Guidesi, Gianluca Pini, Bossi.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

4. 27. Gianluca Pini, Bossi.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire la parola: dodici
con la seguente: sei.

6. 18. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sostituire la parola: dodici
con la seguente: sette.

6. 17. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sostituire la parola: dodici
con la seguente: otto.

6. 14. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sostituire la parola: dodici
con la seguente: nove.

6. 13. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sostituire la parola: dodici
con la seguente: dieci.

6. 12. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sostituire la parola: dodici
con la seguente: undici.

6. 11. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sopprimere le parole: con
il Ministro della Giustizia.

6. 16. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sopprimere le parole: ac-
quisito il parere delle competenti Com-
missioni parlamentari.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Lo schema di decreto legislativo
di cui al comma 1, corredato di relazione
tecnica dettagliata, è trasmesso alle Ca-
mere ai fini dell’espressione dei pareri da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, che sono resi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione. Le Com-
missioni possono chiedere al Presidente
della rispettiva Camera di prorogare di
venti giorni il termine per l’espressione del
parere, qualora ciò’ si renda necessario
per la complessità della materia. Qualora
la proroga sia concessa, i termini per
l’emanazione del decreto legislativo sono
prorogati di venti giorni. Decorso il ter-
mine previsto per l’espressione del parere
o quello eventualmente prorogato, il de-
creto può’ essere comunque adottato. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente il testo alle Camere con le sue
osservazioni, con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. I pareri
definitivi delle Commissioni competenti
per materia sono espressi entro il termine
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di dieci giorni dalla data della nuova
trasmissione. Decorso tale termine, il de-
creto può essere comunque adottato.

6. 1. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
della semplificazione.

6. 2. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
dell’applicazione delle sanzioni in materia
di embarghi commerciali.

6. 15. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, sostituire le parole: fermo
restando quanto previsto dalla legge 9
luglio 1990, n. 185 con le seguenti: nel
rigoroso rispetto di quanto previsto dalla
legge 9 luglio 1990, n. 185.

6. 3. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 2, lettera c) sopprimere la
parola: determinate.

6. 4. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

6. 5. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 2, lettera e) sostituire la
parola: adottabili con le seguenti: da adot-
tare.

6. 6. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 2, lettera e), aggiungere in
fine il seguente periodo: previa individua-

zione specifica nell’ambito dello schema di
decreto trasmesso per i pareri delle Com-
missioni parlamentari competenti dei pro-
dotti a duplice uso – non compresi nel-
l’elenco di cui all’allegato I del regola-
mento (CE) n. 428/2009 – da sottoporre
alle procedure di cui alla presente lettera.

6. 7. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 2 lettera f) sopprimere le
parole: proporzionate e dissuasive.

6. 8. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 2 lettera f), infine aggiungere
le seguenti parole: Si applica la semplice
ammonizione scritta per il primo accer-
tamento delle trasgressioni.

6. 21. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera g) sopprimere le
parole: penali o.

6. 19. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2 lettera g) sopprimere le
parole: proporzionate e dissuasive.

6. 9. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.

Al comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: e dissuasive.

6. 20. Gianluca Pini, Bossi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’applicazione di
quanto previsto alla lettera e) il Governo
in allegato al decreto legislativo di cui al
comma 1, elenca i prodotti a duplice uso
non compresi nell’elenco di cui all’allegato
I del Regolamento (CE) n. 428/2009.

6. 10. Duranti, Piras, Scotto, Palazzotto,
Kronbichler.
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ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: acquisito il
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, inserire le seguenti: e sentite le
organizzazioni dei consumatori maggior-
mente rappresentative a livello nazionale.

7. 2. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
e coordinamento inserire le seguenti: e
complemento.

7. 3. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) semplificazione delle proce-
dure e calmieramento dei costi inerenti la
messa a disposizione delle imprese e dei
professionisti delle norme tecniche nazio-
nali; ».

7. 4. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) individuazione delle modalità
di pubblicazione con cadenza annuale, da
parte degli organismi nazionali di norma-
zione, sul proprio sito web, di un’infor-
mativa contenente indicazioni sulle norme
o prodotti di normazione di successiva
adozione, di cui deve essere data comu-
nicazione ai destinatari; ».

7. 5. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) previsione di strumenti a ga-
ranzia di un’adeguata rappresentanza e di
un’effettiva partecipazione di tutti i sog-

getti interessati, con particolare riferi-
mento alle piccole e medie imprese, ai
processi di normazione nazionale; ».

7. 6. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
a carico di tali organismi inserire le se-
guenti: , con particolare riguardo all’ac-
cesso delle micro e piccole imprese ai
processi di normazione ».

7. 1. Donati.

ART. 8.

Al comma 1, dopo le parole: acquisito il
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, inserire le seguenti: e sentite le
associazioni di categoria maggiormente
rappresentative a livello nazionale delle
imprese della filiera di produzione e di
distribuzione,.

8. 7. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: criteri con le seguenti: requisiti,
criteri e incompatibilità, finalizzate all’as-
senza di conflitti di interesse,.

8. 6. Kronbichler, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
con compiti di coordinamento inserire le
seguenti: e di raccordo.

8. 8. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera d), le parole: del
regolamento (UE) n. 305/2011 nonché
sono sostituite dalle seguenti: del regola-
mento (UE) n. 305/2011, che è inoltre
tenuto ad istituire ed aggiornare un
elenco, pubblicato su apposita sezione del
sito internet istituzionale del Ministero, di
tutti i prodotti e i materiali per i quali è
obbligatorio il rilascio della dichiarazione
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di prestazione e l’applicazione della mar-
catura CE.

8. 2. Squeri, Elvira Savino.

Al comma 2, lettera d), aggiungere in
fine il seguente periodo: Prevedere che tra
i compiti del Punto di contatto nazionale
per i prodotti da costruzione, vi sia anche
l’istituzione e l’aggiornamento, con ca-
denza almeno semestrale, di un elenco di
prodotti e materiali per i quali è obbliga-
torio il rilascio della dichiarazione di pre-
stazione e l’applicazione della marcatura
CE, e di un elenco di prodotti e materiali
che hanno ricevuto la dichiarazione di
prestazione e l’applicazione della marca-
tura CE. Entrambi gli elenchi saranno
pubblicati in una sezione del sito internet
istituzionale del Ministero dello sviluppo
economico.

8. 5. Kronbichler, Ricciatti, Ferrara.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

« d-bis) istituzione e gestione di un
portale informatico, a cui si accede dal
sito istituzionale del Ministero dello svi-
luppo economico, per la raccolta e la
pubblicazione di tutti i prodotti e i ma-
teriali per i quali è obbligatoria l’applica-
zione della marcatura CE. ».

8. 9. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, lettera f), sopprimere la
parola: anche.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: possano essere
con la seguente: siano.

*8. 3. Capelli, Sberna.

Al comma 2, lettera f), sopprimere la
parola: anche.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: possano essere
con la seguente: siano.

*8. 10. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

« f-bis) individuazione di criteri e mo-
dalità di favore per l’utilizzo di materiali
ecosostenibili secondo i criteri della bioe-
dilizia, ed in particolare per materiali
biocompatibili certificati, anche ai fini del
rispetto dell’Allegato I, punto 7), del re-
golamento (UE) n. 305/2011, concernente
l’uso sostenibile delle risorse naturali e
l’uso, nelle opere di costruzione, di mate-
rie prime e secondarie ecologicamente
compatibili; ».

8. 4. Pellegrino, Kronbichler, Zaratti.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono
inserite le seguenti: tenendo in adeguata
considerazione le attività rispettivamente
svolte dagli operatori economici nelle di-
verse fasi della filiera e, in particolare, la
loro effettiva capacità di incidere sugli
aspetti relativi alle caratteristiche, alla
qualità ed alla sicurezza del prodotto.

8. 1. La X Commissione.

ART. 9.

Al comma 1, lettera c), aggiungere infine
le seguenti parole: e l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato (AGCM),
per la vigilanza sulla tutela dei consuma-
tore al fine di garantire ai risparmiatori la
conservazione di tutti i diritti previsti a
legislazione vigente; ».

9. 1. Gianluca Pini, Bossi.
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Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

« m-bis) prevedere che il Comitato
compili ogni anno dati informativi indi-
canti la solidità di tutti gli istituti bancari
e finanziari che operano sul territorio
nazionale, secondo i seguenti principi e
criteri direttivi:

1) riportare in maniera chiara e
comprensibile per gli investitori non isti-
tuzionali dati riguardanti: il capitale so-
ciale e le eventuali ricapitalizzazioni; il
patrimonio, con particolare riguardo alla
presenza di sofferenze; le valutazioni delle
principali agenzie di rating internazionali
e delle autorità di vigilanza bancarie e
finanziarie nazionali ed europee; il volume
di attività di speculazione finanziaria ad
elevata rischiosità, inteso secondo un in-
dice massimo di leva finanziaria e di
emanazione di titoli tossici;

2) l’attività di speculazione finan-
ziaria ad alto rischio è definita in base a
criteri di utilizzo, da parte dei soggetti
bancari e finanziari, di un elevato grado di
leva finanziaria e di emanazione di titoli
tossici che espongono il patrimonio di base
a rischio di default con conseguente ne-
cessità di ricapitalizzazione;

3) l’indice massimo di leva finan-
ziaria deve rispondere a requisiti di tra-
sparenza e sicurezza al fine di assicurare
un’adeguata copertura delle fonti di leva
finanziaria sia in bilancio sia fuori bi-
lancio;

4) i titoli tossici sono intesi come
qualsiasi cartolarizzazione non traspa-
rente e di incerta valutazione tale da poter
esporre il patrimonio di base dei soggetti
bancari e finanziari a rischio ricapitaliz-
zazione;

5) indicare, in maniera comprensi-
bile per gli investitori non professionisti, il
livello di solidità complessivo degli istituti
bancari e finanziari secondo un punteggio
crescente di rischio di sottoposizione a
procedure di risoluzione o gestione della
crisi con un punteggio da 1 a 10;

6) pubblicare i dati informativi di
cui alla presente lettera sui siti internet
della Banca d’Italia, della CONSOB, del-
l’IVASS, della COVIP e dell’AGCM. ».

9. 2. Gianluca Pini, Bossi.

ART. 10.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
attraverso l’introduzione di una disciplina
omogenea rispetto a quella prevista in-
serire le seguenti: per le violazioni del
titolo VI.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
f), sopprimere le parole: e la sanzione
applicabile alle persone fisiche sia com-
presa tra un minimo di 5.000 euro e un
massimo di 5 milioni di euro.

10. 1. La VI Commissione.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) nell’attuazione della precedente
lettera a), al fine di prevenire o rimuo-
vere le pratiche commerciali discrimina-
torie che hanno, o possono avere, l’effetto
di confondere i consumatori nonché al
fine di evitare che i commercianti pos-
sano imporre maggiorazioni di livello
molto più elevato rispetto al costo da essi
stessi sostenuto per l’utilizzo di uno spe-
cifico strumento di pagamento, mante-
nere il divieto (di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 11) per il beneficiario del
pagamento di applicare spese al pagatore
per l’utilizzo di un determinato stru-
mento di pagamento.

10. 2. Abrignani.

Al comma 2, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) prevedere, al fine di monito-
rare gli effetti della riduzione delle com-
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missioni interbancarie prevista dal rego-
lamento (UE) n. 751/2015 sulle commis-
sioni applicate agli esercenti da parte dei
prestatori di servizi di pagamento, l’isti-
tuzione di un tavolo istituzionale costi-
tuito presso la Banca d’Italia, al quale
partecipano il Ministero dell’economia e
delle finanze, il Ministero dello sviluppo
economico, l’Associazione bancaria ita-
liana, le Associazioni dei prestatori di
servizi di pagamento, la Società Poste
italiane S.p.a., il Consorzio Bancomat, le
Imprese che gestiscono circuiti di paga-
mento e le Associazioni delle imprese
maggiormente rappresentative a livello
nazionale;.

10. 3. Paglia, Kronbichler.

Al comma 2, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

g-bis) prevedere a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge la gratuità sia per l’acquirente che
per il venditore di tutte le transazioni
regolate con carte di pagamento presso
gli impianti di distribuzione di carburanti
e le rivendite di generi di monopolio
statale di importo inferiore ai 100 euro,
sollevando, a tal fine gli esercenti dal
corrispondere ai gestori telematici degli
apparecchi remoti di transazione (POS) il
relativo canone di locazione. Con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono stabilite le modalità di ripar-
tizione degli oneri derivanti dalla dispo-
sizione di cui alla presente lettera, tra il
sistema bancario e l’amministrazione fi-
nanziaria dello Stato. Ai fini del concorso
alla copertura degli oneri derivanti dalla
presente lettera, gli enti creditizi appli-
cano, per conto dello Stato, su ogni
prelievo di contante effettuato presso i
loro sportelli superiore alla somma di
2.000 euro una commissione pari all’1
per cento.

10. 4. Paglia, Kronbichler.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) apportare modifiche all’arti-
colo 117-bis del decreto Legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, recante testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, secondo i seguenti principi e
criteri direttivi:

1) stabilire che i contratti di aper-
tura di credito possono prevedere quale
unico onere a carico del cliente il tasso di
interesse debitore sulle somme prelevate;

2) stabilire che, a fronte di sconfi-
namenti in assenza di affidamento ovvero
oltre il limite del fido, i contratti di conto
corrente e di apertura di credito possono
prevedere quale unico onere a carico del
cliente il tasso di interesse debitore sul-
l’ammontare dello sconfinamento;

3) stabilire la nullità delle clausole
che prevedono oneri diversi o non con-
formi rispetto a quanto previsto nei pre-
cedenti numeri e stabilire che la nullità
delle suddette clausole non comporta la
nullità del contratto;

4) individuare il CICR quale ente
autorizzato ad adottare disposizioni appli-
cative della presente lettera, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e autorizzato a prevedere che le
presenti disposizioni si applichino ad altri
contratti per i quali si pongano analoghe
esigenze di tutela del cliente.

10. 5. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) apportare modifiche al comma
4 dell’articolo 2 della Legge 7 marzo 1996,
n. 108, recante disposizioni in materia di
usura, al fine di prevedere che:

1) il limite previsto dal terzo
comma dell’articolo 644 del codice penale,
oltre il quale gli interessi sono sempre
usurari, è stabilito nel tasso medio risul-
tate dall’ultima rilevazione pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale ai sensi del comma
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1 relativamente alla categoria di opera-
zioni in cui il credito è compreso, aumen-
tato di un ottavo, cui si aggiunge:

a) un margine di ulteriori due
punti percentuali per i mutui ipotecari
fondiari o edilizi, per i prestiti e i finan-
ziamenti alle imprese e per i leasing
immobiliari accorciati alle imprese;

b) un margine di ulteriori tre
punti percentuali per ogni altro prestito,
mutuo o finanziamento;

2) la differenza tra il limite e il
tasso medio non può essere superiore a sei
punti percentuali.

10. 6. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) apportare modifiche al de-
creto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, recante testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, al fine di
prevedere di:

1) stabilire che le operazioni effet-
tuate tramite il servizio telematico di home
banking non possono prevedere alcun
onere a carico del cliente;

2) stabilire la nullità delle clausole
che prevedono oneri diversi o non con-
formi rispetto a quanto previsto nel pre-
cedente numero e stabilire che la nullità
delle suddette clausole non comporta la
nullità del contratto;

3) individuare il CICR quale ente
autorizzato ad adottare disposizioni appli-
cative della presente lettera, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e autorizzato a prevedere che le
presenti disposizioni si applichino ad altri
contratti per i quali si pongano analoghe
esigenze di tutela del cliente.

10. 7. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) apportare modifiche al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 335, re-
cante Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, al fine di prevedere
che le operazioni effettuate tramite il
servizio telematico di home banking non
possono prevedere alcun onere a carico
del cliente.

10. 8. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) apportare modifiche al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, re-
cante Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, al fine di stabilire la
nullità delle clausole che prevedono oneri
a carico del cliente per il servizio telema-
tico di home banking e stabilire che la
nullità delle suddette clausole non com-
porta la nullità del contratto.

10. 9. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) apportare modifiche al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, re-
cante Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, al fine di:

1) prevedere che le operazioni ef-
fettuate tramite il servizio telematico di
home banking non possono prevedere al-
cun onere a carico del cliente;

2) individuare il CICR quale ente
autorizzato ad adottare disposizioni appli-
cative della presente lettera, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e autorizzato a prevedere che le
presenti disposizioni si applichino ad altri
contratti per i quali si pongano analoghe
esigenze di tutela del cliente.

10. 10. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Mercoledì 23 marzo 2016 — 209 — Commissione XIV



Al comma 2, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) apportare modifiche al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, re-
cante Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, al fine di:

1) stabilire la nullità delle clausole
che prevedono oneri a carico del cliente
per il servizio telematico di home banking
e stabilire che la nullità delle suddette
clausole non comporta la nullità del con-
tratto;

2) individuare il CICR quale ente
autorizzato ad adottare disposizioni appli-
cative della presente lettera, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e autorizzato a prevedere che le
presenti disposizioni si applichino ad altri
contratti per i quali si pongano analoghe
esigenze di tutela del cliente.

10. 11. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera g) aggiun-
gere le seguenti:

g-bis) apportare modifiche al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 32, al fine di
eliminare qualsiasi onere a carico dei
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,
dello stesso decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e dei gestori di pubblici servizi
nei rapporti con l’utenza per l’effettua-
zione di pagamenti con modalità informa-
tiche di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come mo-
dificato dall’articolo 15, comma 1, del
decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla Legge
17 dicembre 2012, n. 221;

g-ter) attuare la delega di cui alla
lettera precedente tenendo conto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

1) stabilire la nullità delle clausole
che prevedono oneri diversi o non con-
formi rispetto a quanto previsto nella
lettera precedente e stabilire che la nullità
delle suddette clausole non comporta la
nullità del contratto;

2) individuare il CICR quale ente
autorizzato ad adottare disposizioni appli-
cative della precedente lettera, ivi com-
prese quelle in materia di trasparenza e
comparabilità, e autorizzato a prevedere
che le disposizioni ivi contenute si appli-
chino anche ad altri contratti per i quali
si pongano analoghe esigenze di tutela del
cliente.

10. 12. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) apportare le necessarie modi-
fiche alla legislazione vigente al fine di
garantire che per gli ordini di pagamento
disposti su supporto cartaceo effettuati
presso la sede del prestatore di servizi di
pagamento o le filiali di questo non è
previsto alcun onere a carico dell’ordi-
nante.

10. 13. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 1. Paglia, Kronbichler.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) nelle disposizioni che non preve-
dono un mantenimento o un ampliamento
della tutela dei risparmiatori a legislazione
vigente, escludere dall’ambito di applica-
zione tutti i contratti di credito di cui
all’articolo 3, paragrafo 3 della direttiva
2014/17/UE.

12. 4. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2 aggiungere il seguente:

2-bis) l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, per la vigilanza sulla
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tutela del consumatore al fine di garantire
ai risparmiatori la conservazione di tutti i
diritti previsti a legislazione vigente.

12. 5. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera e), dopo il numero
3) aggiungere il seguente:

3-bis) applicare ai mediatori creditizi
l’obbligo di garantire la massima tutela del
diritto di informazione dei consumatori e
prevedere, per i medesimi, l’applicazione
delle disposizioni nazionali a legislazione
vigente, qualora queste siano più favore-
voli al consumatore rispetto alle informa-
zioni generali sul contratto di credito con-
tenute nell’articolo 13, paragrafo 1, della
direttiva 2014/ 17/UE.

12. 6. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera g) aggiungere infine
le seguenti parole: , senza prevedere in
alcun modo l’espunzione dell’obbligo al
ricorso alle procedure esecutive giudiziali
e in rispetto del divieto del patto commis-
sorio di cui all’articolo 2744 del codice
civile.

12. 7. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera g) aggiungere infine
le seguenti parole: , senza prevedere in
alcun modo l’espunzione dell’obbligo al
ricorso alle procedure esecutive giudiziali
e senza imporre oneri aggiuntivi al con-
sumatore in caso di inadempimento ri-
spetto a quelli già previsti nella legisla-
zione nazionale vigente.

12. 8. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera g) aggiungere infine
le seguenti parole: , ad eccezione dei pa-
ragrafo 3 del medesimo articolo e senza
prevedere in alcun modo l’espunzione del-
l’obbligo al ricorso alle procedure esecu-
tive giudiziali.

12. 9. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera g) aggiungere infine
le seguenti parole: , senza prevedere in
alcun modo l’espunzione dell’obbligo al
ricorso alle procedure esecutive giudiziali
e, in rispetto del divieto del patto com-
missorio di cui all’articolo 2744 del codice
civile, considerare quale clausola vessato-
ria qualsiasi patto delle parti finalizzato al
passaggio della proprietà della cosa ipote-
cata in mancanza del pagamento del cre-
dito nel termine fissato, anche se posto in
essere successivamente.

12. 10. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera g) aggiungere infine
le seguenti parole: , senza prevedere in
alcun modo l’espunzione dell’obbligo al
ricorso alle procedure esecutive giudiziali
e senza imporre oneri aggiuntivi al con-
sumatore in caso di inadempimento ri-
spetto a quelli già previsti nella legisla-
zione nazionale vigente, e considerare al-
tresì, in rispetto del divieto del patto
commissorio di cui all’articolo 2744 del
codice civile, quale clausola vessatoria
qualsiasi patto delle parti finalizzato al
passaggio della proprietà della cosa ipote-
cata in mancanza del pagamento del cre-
dito nel termine fissato, anche se posto in
essere successivamente.

12. 11. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera g) aggiungere infine
le seguenti parole: , ad accezione del pa-
ragrafo 3 del medesimo articolo, senza
prevedere in alcun modo l’espunzione del-
l’obbligo al ricorso alle procedure esecu-
tive giudiziali, e considerare altresì, in
rispetto del divieto del patto commissorio
di cui all’articolo 2744 del codice civile,
quale clausola vessatoria qualsiasi patto
delle parti finalizzato al passaggio della
proprietà della cosa ipotecata in man-
canza del pagamento del credito nel ter-
mine fissato, anche se posto in essere
successivamente.

12. 12. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)
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Al comma 1, lettera g), aggiungere infine
le seguenti parole: , secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

1) senza prevedere in alcun modo
l’espunzione dell’obbligo al ricorso alle
procedure esecutive giudiziali;

2) senza imporre oneri aggiuntivi al
consumatore in caso di inadempimento
rispetto a quelli già previsti nella legisla-
zione nazionale vigente;

3) considerare altresì, in rispetto del
divieto del patto commissorio di cui al-
l’articolo 2744 del codice civile, quale
clausola vessatoria qualsiasi patto delle
parti finalizzato al passaggio della pro-
prietà della cosa ipotecata in mancanza
del pagamento del credito nel termine
fissato, anche se posto in essere successi-
vamente;

4) stabilire la nullità delle clausole
che prevedono oneri diversi o non con-
formi rispetto a quanto previsto nei pre-
cedenti numeri e stabilire che la nullità
delle suddette clausole non comporta la
nullità del contratto;.

12. 14. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile limitatamente
al numero 3))

Al comma 1, lettera g), aggiungere infine
le seguenti parole: , secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

1) senza prevedere in alcun modo
l’espunzione dell’obbligo al ricorso alle
procedure esecutive giudiziali;

2) in rispetto del divieto del patto
commissorio di cui all’articolo 2744 del
codice civile, considerare quale clausola
vessatoria qualsiasi patto delle parti fina-
lizzato al passaggio della proprietà della
cosa ipotecata in mancanza del pagamento
del credito nel termine fissato, anche se
posto in essere successivamente;

3) stabilire la nullità delle clausole
che prevedono oneri diversi o non con-
formi rispetto a quanto previsto nei pre-
cedenti numeri e stabilire che la nullità

delle suddette clausole non comporta la
nullità del contratto;.

12. 13. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile limitatamente
al numero 2))

Al comma 1, lettera g), aggiungere infine
le seguenti parole: , ad accezione del pa-
ragrafo 3 del medesimo articolo, secondo
i seguenti principi e criteri direttivi:

1) senza prevedere in alcun modo
l’espunzione dell’obbligo al ricorso alle
procedure esecutive giudiziali;

2) considerare altresì, in rispetto del
divieto del patto commissorio di cui al-
l’articolo 2744 del codice civile, quale
clausola vessatoria qualsiasi patto delle
parti finalizzato al passaggio della pro-
prietà della cosa ipotecata in mancanza
del pagamento del credito nel termine
fissato, anche se posto in essere successi-
vamente;

3) stabilire la nullità delle clausole
che prevedono oneri diversi o non con-
formi rispetto a quanto previsto nei pre-
cedenti numeri e stabilire che la nullità
delle suddette clausole non comporta la
nullità del contratto;.

12. 15. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile limitatamente
al numero 2))

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
« dell’autoregolamentazione », aggiungere le
seguenti: e dell’Osservatorio del mercato
immobiliare (OMI) presso l’Agenzia delle
entrate di cui alla successiva lettera o).

12. 2. Paglia, Kronbichler.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

12. 3. Gianluca Pini, Bossi.
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ART. 13.

Al comma 1, lettera b), aggiungere infine
le seguenti parole: e designare l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
per la vigilanza sulla tutela del consuma-
tore al fine di garantire ai risparmiatori la
conservazione di tutti i diritti previsti a
legislazione vigente;.

13. 6. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera g), aggiungere infine
le seguenti parole: , e prevedere obbliga-
toriamente che ogni sito internet sia in-
formato ai principi della più ampia tra-
sparenza e comprensibilità affinché gli
utenti possano conoscere e comparare, nel
modo più semplice possibile, i prodotti
bancari offerti, le loro finalità e ogni
genere di costo legato al prodotto;.

Conseguentemente, dopo la lettera g),
aggiungere la seguente:

g-bis) prevedere, altresì, che su ogni
sito internet sia pubblicato l’elenco di tutti
i titoli, le obbligazioni e gli strumenti
finanziari emessi ed offerti dagli istituti
bancari e finanziari in cui è indicato, in
maniera comprensibile per gli investitori
non professionisti, il livello di rischio se-
condo un ordine crescente di rischio da 1
a 10;.

13. 9. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile limitatamente
alla lettera g-bis)

Al comma 1, lettera g), aggiungere infine
le seguenti parole: , e prevedere obbliga-
toriamente che ogni sito internet sia in-
formato ai principi della più ampia tra-
sparenza e comprensibilità affinché gli
utenti possano conoscere e comparare, nel
modo più semplice possibile, i prodotti
bancari offerti, le loro finalità e ogni
genere di costo legato al prodotto;.

Conseguentemente, dopo la lettera g),
aggiungere la seguente:

g-bis) prevedere, altresì, che su ogni
sito internet siano pubblicate le linee guida
per la comprensione dei contratti bancari
relativi ad ogni prodotto.

13. 10. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile limitatamente
alla lettera g-bis)

Al comma 1, lettera g), aggiungere infine
le seguenti parole: , e prevedere obbliga-
toriamente che ogni sito internet sia in-
formato ai principi della più ampia tra-
sparenza e comprensibilità affinché gli
utenti possano conoscere e comparare, nel
modo più semplice possibile, i prodotti
bancari offerti, le loro finalità e ogni
genere di costo legato al prodotto;.

13. 8. Gianluca Pini, Bossi.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole:
iniziative private inserire le seguenti: e
prevedere che tali disposizioni tengano
conto dell’entrata in vigore del documento
informativo sulle spese e del riepilogo
delle spese previsti, rispettivamente, agli
articoli 4 e 5 della direttiva 2014/92/UE.

13. 1. La VI Commissione.

Al comma 1, lettera h), numero 1), dopo
le parole: 1o settembre 1993, n. 385, sop-
primere le seguenti: e valutandone l’esten-
sione, con gli opportuni adattamenti, an-
che ai casi in cui il trasferimento non è
richiesto dal consumatore ma consegue
alla cessione di rapporti giuridici da un
intermediario a un altro, al fine di favorire
l’efficienza del sistema e l’innalzamento
del livello di tutela dei consumatori.

13. 2. La VI Commissione.

Al comma 1, lettera h), sopprimere il
numero 2).

13. 3. La VI Commissione.
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Al comma 1, lettera i), sopprimere il
numero 2).

13. 4. La VI Commissione.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) stabilire l’obbligo di gratuità,
per i prestatori di servizi di pagamento,
per ogni tipologia di servizio informativo
previsto dal presente articolo, anche qua-
lora non previsto dalla direttiva 2014/92/
UE, e stabilire che, in alcun modo, i
prestatori di servizi di pagamento possono
prevedere oneri di qualsiasi tipo a carico
dei consumatori in compensazione dei
maggiori costi sostenuti per i nuovi obbli-
ghi informativi di cui sono destinatari;.

13. 7. Gianluca Pini, Bossi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della Finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

13. 5. Gianluca Pini, Bossi.

ART. 14.

Al comma 2, lettera h), numero 4.4),
sostituire la parola: temporanea con le
seguenti: per la durata di cinque anni dalla
dichiarazione di cui al numero 4.1.

14. 1. La II Commissione.

Al comma 2, lettera h), numero 4.4),
dell’articolo 14 aggiungere dopo le parole:
interdizione temporanea le seguenti parole:
non superiore ad anni cinque.

14. 3. Vazio.

Al comma 2, lettera h), numero 4.4),
sostituire la parola: temporanea con le
seguenti: fino ad un massimo di due anni.

14. 7. Sottanelli, Dambruoso.

Al comma 2, lettera h), numero 4.5),
sostituire la parola: 2.000 con la parola:
5.000.

14. 2. La II Commissione.

Al comma 2, lettera h), numero 4.5),
dell’articolo 14 sostituire la parola: 2.000
con la parola: 2.500.

*14. 5. Fregolent.

Al comma 2, lettera h), numero 4.5),
dell’articolo 14 sostituire la parola: 2.000
con la parola: 2.500.

*14. 6. Sottanelli, Dambruoso.

Al comma 2, lettera h), numero 4.5),
sostituire le parole: 2.000 euro con le
seguenti: 2.200 euro.

14. 8. Sottanelli, Dambruoso.

Al comma 2, dopo lettera n), inserire la
seguente:

n-bis) al fine di assicurare un più
efficace e immediato controllo sulla rego-
larità dell’esercizio dell’attività degli agenti
in attività finanziaria che prestano esclu-
sivamente servizi di pagamento per conto
di istituti di pagamento di cui all’articolo
128-quater, commi 6 e 7, del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, nel
settore dei servizi di rimessa di denaro di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera n), del
Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 11,
nel rispetto dei principi e della normativa
nazionale e comunitaria in materia di
tutela della riservatezza e protezione dei
dati personali, istituire presso l’Organismo
previsto dall’articolo 128-undecies, del de-
creto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
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un registro informatizzato. Tale registro,
consultabile dai predetti istituti di paga-
mento, è alimentato grazie alle informa-
zioni, fornite dagli stessi intermediari, ri-
guardanti esclusivamente le estinzioni dei
rapporti contrattuali con gli agenti per
motivi non commerciali.

14. 4. Boccadutri.

Al comma 2, dopo la lettera n), aggiun-
gere le seguenti:

n-bis) prevedere che le attività di
controllo nei confronti dei professionisti
che esercitano una pubblica funzione
siano svolte con la partecipazione degli
organi disciplinari di categoria;

n-ter) prevedere che alla Commis-
sione consultiva per le infrazioni valutarie
ed antiriciclaggio, istituita dall’articolo 32
del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1988, n. 148, per le com-
petenze in materia di prevenzione dell’u-
tilizzazione del sistema finanziario a scopo
di riciclaggio e di finanziamento del ter-
rorismo, partecipino, come membri effet-
tivi, anche i rappresentanti degli ordini e
collegi professionali i cui iscritti siano
destinatari dei relativi obblighi;

n-quater) prevedere che, ai fini del
rispetto degli obblighi di registrazione, i
professionisti conservino la documenta-
zione, i dati e le informazioni acquisiti in
sede di adeguata verifica nel fascicolo
relativo a ciascun cliente;

n-quinquies) prevedere che, nei casi
in cui l’astensione dalla prestazione pro-
fessionale non sia possibile, in quanto
sussista un obbligo di legge di ricevere
l’atto ovvero l’esecuzione dell’operazione
per sua natura non possa essere rinviata o
in quanto l’astensione possa ostacolare le
indagini, permanga l’obbligo di segnala-
zione nei casi in cui l’operazione è so-
spetta.

14. 9. Berlinghieri, Albini, Battaglia, Ber-
gonzi, Bossa, Camani, Giulietti, Iacono,
Manfredi, Portas, Schirò, Scuvera, Ven-
tricelli.

Sostituire il comma 3 con il seguente;

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

14. 10. Gianluca Pini, Bossi.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2014/26/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sulla gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi e sulla con-
cessione di licenze multiterritoriali per i
diritti su opere musicali per l’uso online nel

mercato interno).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2014/26/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei
diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online
nel mercato interno, il Governo è tenuto a
seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi
di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) garantire ai titolari dei diritti d’au-
tore una effettiva libertà di scelta dell’or-
ganismo di gestione collettiva o ente di
gestione indipendente al quale affidare la
intermediazione dei propri diritti previa
liberalizzazione dell’attività di intermedia-
zione dei diritti d’autore;

b) garantire la disponibilità da parte
degli organismi di gestione collettiva dei
diritti e degli enti di gestione indipendenti
di adeguati standard di trasparenza ed
efficienza, comunque non inferiori a quelli
previsti dalla Direttiva 2014/26/UE ed ido-
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nei ad assicurare ai titolari dei diritti una
puntuale rendicontazione dell’attività
svolta nel loro interesse;

c) vietare agli organismi di gestione
collettiva e agli enti di gestione indipen-
dente di imporre ai titolari dei diritti
qualsivoglia obbligo che non sia oggettiva-
mente necessario per la gestione e prote-
zione dei loro diritti ed interessi;

d) garantire ai titolari dei diritti la
facoltà di conferire mandato, a organismi
di gestione collettiva o ad enti di gestione
indipendenti, a gestire i propri diritti d’au-
tore, anche limitatamente a talune cate-
gorie di diritti, tipi di opere, forme di
utilizzo o territori e vietare agli organismi
di gestione collettiva ed agli enti di ge-
stione indipendenti, a meno che non ab-
biano ragioni oggettivamente giustificate,
di rifiutare il mandato del titolare dei
diritti, sempre che la sua esecuzione rien-
tri nel proprio ambito di attività;

e) garantire ai titolari dei diritti il
diritto di revocare o limitare – a talune
categorie di diritti, tipi di opere, forme di
utilizzo o territori – il mandato conferito
ad un organismo di gestione collettiva o ad
un ente di gestione indipendente e garan-
tire che tale diritto possa essere esercitato
con un preavviso non superiore a sei mesi;

f) assicurare ai titolari dei diritti il
diritto di gestire direttamente i propri
diritti, anche tramite ricorso a licenze di
tipo creative commons, previo eventuale
assolvimento degli obblighi di comunica-
zione previsti nel mandato conferito al-
l’organismo di gestione collettiva o all’ente
di gestione indipendente;

g) prevedere l’obbligo per gli orga-
nismi di gestione collettiva e per gli enti di
gestione indipendente di pubblicare online
e mantenere costantemente aggiornato, in
formato aperto, il proprio repertorio con
indicazione dei dati relativi alle opere,
categorie di diritti e utilizzazione nonché
territori cui si riferiscono i mandati loro
conferiti e le condizioni economiche e
contrattuali per l’utilizzazione di ciascuno
dei diritti d’autore da loro gestiti e di

consentire agli utilizzatori, sempre online,
il perfezionamento dei contratti di licenza
ed il pagamento dei relativi compensi;

h) prevedere che lo statuto di ogni
organismo di gestione collettiva stabilisca
adeguati ed efficaci meccanismi di parte-
cipazione dei suoi membri al processo
decisionale dell’organismo e che la rap-
presentanza delle diverse categorie di
membri nel processo decisionale sia equa
ed equilibrata così da garantire che i
titolari dei diritti possano partecipare al
processo decisionale relativamente alla ge-
stione dei diritti sui diversi tipi di opere di
cui sono titolari;

i) prevedere che gli organismi di
gestione collettiva istituiscano ed appli-
chino procedure tali da evitare conflitti di
interesse e, qualora non sia possibile evi-
tare tali conflitti, procedure volte a indi-
viduare, gestire, controllare e renderli
pubblici in modo da evitare che incidano
negativamente sugli interessi collettivi dei
titolari dei diritti che l’organismo rappre-
senta;

j) stabilire che gli organismi di ge-
stione collettiva e gli enti di gestione
indipendenti gestiscono le entrate deri-
vanti dalla gestione dei diritti separata-
mente da quelle di natura finanziaria e/o
derivanti da qualsiasi altra attività e che i
proventi diversi da quelli derivanti dai
servizi di gestione dei diritti non possano,
in nessun caso, superare, in ciascun eser-
cizio finanziario, quelli derivanti dai ser-
vizi di gestione;

k) stabilire che gli organismi di ge-
stione collettiva e gli enti di gestione
indipendenti distribuiscano regolarmente e
con la necessaria diligenza gli importi
dovuti ai titolari dei diritti che hanno loro
conferito mandato, provvedendovi entro e
non oltre nove mesi a decorrere dalla fine
dell’esercizio finanziario nel corso del
quale sono stati riscossi i proventi dei
diritti;

l) prevedere che gli organismi di
gestione collettiva e gli enti di gestione
indipendenti ripartiscono gli importi do-
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vuti ai titolari dei diritti su base analitica
ovvero sulla base delle singole utilizzazioni
delle opere salvo quando ciò non risulti
oggettivamente impossibile o eccessiva-
mente oneroso in ragione delle peculiarità
della forma di utilizzazione e dello stato
della tecnica;

m) vietare agli organismi di gestione
collettiva e agli enti di gestione indipen-
denti di operare qualsivoglia discrimina-
zione tra i titolari dei diritti che ad essi
abbiano conferito mandato direttamente e
i titolari dei diritti di cui gestiscono i
diritti nel quadro di un accordo di rap-
presentanza, in particolare per quanto
concerne le tariffe applicabili, le spese di
gestione nonché le condizioni per la ri-
scossione dei proventi dei diritti e per la
distribuzione di tali proventi;

n) prevedere l’obbligo per gli organi-
smi di gestione collettiva e per gli enti di
gestione indipendente di basare le condi-
zioni di concessione delle licenze su criteri
oggettivi, in particolare per quanto con-
cerne la tariffazione, ed in modo che
tengano conto oltre che del valore econo-
mico dei diritti anche delle condizioni di
mercato nel quale operano gli utilizzatori
in modo da garantire la massimizzazione
della circolazione dei diritti sulle opere
senza sacrificio dei diritti e degli interessi
dei titolari dei diritti;

o) prevedere che gli organismi di
gestione collettiva e gli enti di gestione
indipendente che concedano licenze mul-
titerritoriali per i diritti su opere musicali
online debbano disporre di idonea capa-
cità tecnica e organizzativa per trattare
per via elettronica, in modo efficiente e
trasparente, i dati necessari alla gestione
di tali licenze, anche ai fini di identificare
il repertorio e controllarne l’uso, fatturare
agli utilizzatori, riscuotere i proventi dei
diritti e distribuire gli importi dovuti ai
titolari dei diritti;

p) istituire un’Agenzia per il diritto
d’autore, sottoposta alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro da lui delegato, del Ministro dello
sviluppo economico di quello dei beni e

delle attività culturali che operi sulla base
di principi di autonomia organizzativa,
tecnico-operativa, gestionale, di traspa-
renza e di economicità e svolga le funzioni
di natura pubblicistica affidate alla SIAE
dalla legge 22 aprile 1941, n. 633 e da ogni
altra vigente previsione di legge, fatta ec-
cezione per quelle, di diritto privato, re-
lative all’amministrazione, gestione ed in-
termediazione dei diritti d’autore;

q) attribuire all’Agenzia altresì il
compito di raccogliere dagli utilizzatori i
compensi di cui agli articoli 68 e 71-septies
della Legge 22 aprile 1941, n. 633 e di
ripartirli in conformità a quanto previsto
dalla medesima legge;

r) valutare l’opportunità di trasferire
all’Agenzia per il diritto d’autore parte del
personale della SIAE ed i rapporti giuri-
dici attivi e passivi diversi da quelli di
natura privatistica connessi con la gestione
ed intermediazione dei diritti d’autore;

s) attribuire all’Agenzia i compiti pre-
visti per l’autorità di cui al Titolo IV della
Direttiva;

t) stabilire che l’Agenzia per il diritto
d’autore provveda a tutti gli oneri connessi
alla gestione delle proprie attività tratte-
nendo una percentuale degli importi in-
cassati a titolo di compenso per copia
privata ex articolo 71-septies della legge 22
aprile 1941, n. 633, la cui entità è stabilita
ogni tre anni con Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, in misura, co-
munque, non superiore al 5 per cento
dell’importo complessivo incassato;

u) prevedere che l’Agenzia realizzi
una campagna d’informazione sulla nuova
disciplina, mirata in particolare agli artisti
ed autori in condizioni di maggiore debo-
lezza.

2. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

14. 031. Bonomo, Andrea Romano.

Mercoledì 23 marzo 2016 — 217 — Commissione XIV



Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Principi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2014/26/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sulla gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi e sulla con-
cessione di licenze multiterritoriali per i
diritti su opere musicali per l’uso online nel

mercato interno).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2014/26/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei
diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online
nel mercato interno, il Governo è tenuto a
seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi
di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:

a) liberalizzare l’esercizio dell’atti-
vità di intermediazione dei diritti d’autore
limitandone comunque l’esercizio ad or-
ganismi di gestione collettiva dei diritti e
degli enti di gestione indipendenti in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla Direttiva
2014/26/UE ed idonei ad assicurare ai
titolari dei diritti una puntuale rendicon-
tazione dell’attività svolta nel loro inte-
resse;

b) istituire un’Agenzia per il diritto
d’autore, sottoposta alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro da lui delegato, del Ministro dello
sviluppo economico e di quello dei beni e
delle attività culturali che operi sulla base
di principi di autonomia organizzativa,
tecnico-operativa, gestionale, di traspa-
renza e di economicità e svolga le funzioni
attualmente affidate alla SIAE dalla legge
22 aprile 1941, n. 633 e da ogni altra
vigente previsione di legge, fatta eccezione
per quelle, di diritto privato, relative al-
l’amministrazione, gestione ed intermedia-
zione dei diritti d’autore valutando l’op-
portunità di trasferire all’Agenzia per il

diritto d’autore parte del personale della
SIAE ed i rapporti giuridici attivi e passivi
diversi da quelli di natura privatistica
connessi con la gestione ed intermedia-
zione dei diritti d’autore;

c) prevedere che gli organismi di
gestione collettiva dei diritti e gli enti di
gestione indipendenti debbano trasmettere
all’Agenzia, prima dell’avvio della propria
attività in Italia, una comunicazione atte-
stante il possesso di tutti i requisiti previsti
dal decreto legislativo di recepimento della
Direttiva per l’esercizio di tale attività e/o
di essere organismi di gestione collettiva
dei diritti o enti di gestione indipendenti
costituiti ed operanti ai sensi della legge di
altro Stato membro dell’Unione europea;

d) attribuire all’Agenzia altresì il
compito di raccogliere dagli utilizzatori i
compensi di cui agli articoli 68 e 71-septies
della Legge 22 aprile 1941, n. 633 e di
ripartirli in conformità a quanto previsto
dalla medesima Legge nonché, quanto alla
quota attualmente spettante alla SIAE, tra
le diverse società di gestione collettiva in
rapporto alla rappresentatività di cia-
scuna;

e) attribuire all’Agenzia per il diritto
d’autore i compiti previsti per l’Autorità di
cui al Titolo IV della Direttiva;

f) vietare agli organismi di gestione
collettiva e agli enti di gestione indipen-
dente di imporre ai titolari dei diritti
qualsivoglia obbligo che non sia oggettiva-
mente necessario per la gestione e prote-
zione dei loro diritti ed interessi;

g) garantire ai titolari dei diritti la
facoltà di conferire mandato, a organismi
di gestione collettiva o ad enti di gestione
indipendenti, a gestire i propri diritti d’au-
tore, anche limitatamente a talune cate-
gorie di diritti, tipi di opere, forme di
utilizzo o territori e vietare agli organismi
di gestione collettiva ed agli enti di ge-
stione indipendenti, a meno che non ab-
biano ragioni oggettivamente giustificate,
di rifiutare il mandato del titolare dei
diritti, sempre che la sua esecuzione rien-
tri nel proprio ambito di attività;
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h) garantire ai titolari dei diritti il
diritto di revocare o limitare – a talune
categorie di diritti, tipi di opere, forme di
utilizzo o territori – il mandato conferito
ad un organismo di gestione collettiva ad
un ente di gestione indipendente e garan-
tire che tale diritto possa essere esercitato
con un preavviso non superiore a sei mesi;

i) assicurare ai titolari dei diritti il
diritto di gestire direttamente i propri
diritti, anche tramite ricorso a licenze di
tipo creative commons, previo eventuale
assolvimento degli obblighi di comunica-
zione previsti nel mandato conferito al-
l’organismo di gestione collettiva o all’ente
di gestione indipendente;

j) prevedere l’obbligo per gli organi-
smi di gestione collettiva e per gli enti di
gestione indipendente di pubblicare online
e mantenere costantemente aggiornato, in
formato aperto, il proprio repertorio con
indicazione dei dati relativi alle opere,
categorie di diritti e utilizzazione nonché
territori cui si riferiscono i mandati loro
conferiti e le condizioni economiche e
contrattuali per l’utilizzazione di ciascuno
dei diritti d’autore e connessi da loro
gestiti e di consentire agli utilizzatori,
sempre online, il perfezionamento dei con-
tratti di licenza ed il pagamento dei rela-
tivi compensi;

k) affidare all’Agenzia per il diritto
d’autore il compito di dettare le specifiche
tecniche e di interoperabilità per i sistemi
e le banche dati da utilizzarsi per le
finalità di cui alla lettera k) che precede
anche al fine di consentire la realizzazione
da parte di soggetti pubblici e privati di
strumenti informatici di aggregazione dei
dati contenuti nei predetti repertori;

l) prevedere che lo statuto di ogni
organismo di gestione collettiva stabilisca
adeguati ed efficaci meccanismi di parte-
cipazione dei suoi membri al processo
decisionale dell’organismo e che la rap-
presentanza delle diverse categorie di
membri nel processo decisionale sia equa
ed equilibrata;

m) prevedere che gli organismi di
gestione collettiva istituiscano ed appli-

chino procedure tali da evitare conflitti di
interesse e, qualora non sia possibile evi-
tare tali conflitti, procedure volte a indi-
viduare, gestire, controllare e renderli
pubblici in modo da evitare che incidano
negativamente sugli interessi collettivi dei
titolari dei diritti che l’organismo rappre-
senta;

n) stabilire che gli organismi di ge-
stione collettiva e gli enti di gestione
indipendenti gestiscono le entrate deri-
vanti dalla gestione dei diritti separata-
mente da quelle di natura finanziaria e/o
derivanti da qualsiasi altra attività e che i
proventi diversi da quelli derivanti dai
servizi di gestione dei diritti non possano,
in nessun caso, superare, in ciascun eser-
cizio finanziario, quelli derivanti dai ser-
vizi di gestione;

o) attribuire all’Agenzia tutte le fun-
zioni di carattere pubblicistico affidate
alla SIAE, valutando la possibilità di tra-
sferire all’Agenzia per il diritto d’autore
parte del personale della SIAE ed i rap-
porti giuridici attivi e passivi diversi da
quelli di natura privatistica connessi con
la gestione od intermediazione dei diritti
d’autore;

p) attribuire all’Agenzia per il diritto
d’autore il potere di sanzionare eventuali
violazioni con pene pecuniarie da euro
diecimila ad euro cinquecento mila oltre
ad eventuali sanzioni accessorie;

q) stabilire che l’Agenzia per il diritto
d’autore provveda a tutti gli oneri connessi
alla gestione delle proprie attività tratte-
nendo una percentuale degli importi in-
cassati a titolo di compenso per copia
privata ex articolo 71-septies della legge 22
aprile 1941, n. 633, la cui entità è stabilita
ogni tre anni con Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, in misura, co-
munque, non superiore al 5 per cento
dell’importo complessivo incassato;

r) prevedere che l’Agenzia realizzi
una campagna d’informazione sulla nuova
disciplina, mirata in particolare agli artisti
ed autori in condizioni di maggiore debo-
lezza.
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2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

14. 032. Bonomo, Andrea Romano, Bo-
naccorsi, Rampi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Principi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2014/26/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sulla gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online

nel mercato interno).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2014/26/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei
diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online
nel mercato interno, il Governo è tenuto a
seguire, oltre ai principi e criteri direttivi
di cui all’articolo 1, comma 1, anche i
seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) garantire la disponibilità da parte
degli organismi di gestione collettiva dei
diritti di adeguati standard di trasparenza
ed efficienza, comunque non inferiori a
quelli previsti dalla Direttiva 2014/26/UE
ed idonei ad assicurare ai titolari dei
diritti una puntuale rendicontazione del-
l’attività svolta nel loro interesse;

b) stabilire che gli organismi di ge-
stione collettiva distribuiscano regolar-
mente e con la necessaria diligenza gli
importi dovuti ai titolari dei diritti che
hanno loro conferito mandato, provveden-
dovi entro e non oltre 9 mesi a decorrere
dalla fine dell’esercizio finanziario nel

corso del quale sono stati riscossi i pro-
venti dei diritti;

c) prevedere che gli organismi di
gestione collettiva ripartiscono gli importi
dovuti ai titolari dei diritti su base anali-
tica ovvero sulla base delle singole utiliz-
zazioni delle opere;

d) stabilire un obbligo legale per gli
utilizzatori di fornire agli organismi di
gestione collettiva un report di utilizzo
accurato e tempestivo e con format con-
diviso, nonché le informazioni relative a
tutti i fonogrammi utilizzati; in caso di
violazione di siffatto obbligo, prevedere
delle conseguenti sanzioni amministrative;

e) al fine di eliminare il fenomeno del
contenzioso tra le parti, organizzare si-
stemi efficienti di risoluzione delle con-
troversie con l’obiettivo di risolvere le
eventuali controversie commerciali tra gli
organismi di gestione collettiva e gli uti-
lizzatori in ordine alle condizioni di li-
cenza o alle violazione dei contratti;

f) in linea con le esigenze rappresen-
tate dal mercato e con la ratio del dispo-
sitivo comunitario, rivedere integralmente
i requisiti minimi necessari per le imprese
che intendono svolgere attività di ammi-
nistrazione dei diritti d’autore e dei diritti
connessi, abrogando il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 19
dicembre 2012, recante individuazione,
nell’interesse dei titolari aventi diritto, dei
requisiti minimi necessari ad un razionale
e corretto sviluppo del mercato degli in-
termediari dei diritti connessi al diritto
d’autore, di cui alla legge 22 aprile 1941,
n. 633 e successive modificazioni.

14. 021. Rampi, Bonaccorsi, Bonomo,
Dallai.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2014/26/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014, sulla gestione collettiva dei diritti
d’autore e dei diritti connessi e sulla con-
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cessione di licenze multiterritoriali per i
diritti su opere musicali per l’uso online nel

mercato interno).

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva 2014/26/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei
diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla
concessione di licenze multiterritoriali per
i diritti su opere musicali per l’uso online
nel mercato interno, il Governo è tenuto a
seguire, oltre le procedure, i princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma
1, anche i seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifici:

a) prevedere la possibilità di istituire
nuovi organismi di gestione collettiva;

b) abrogare espressamente le dispo-
sizioni di legge o di regolamento incom-
patibili con il principio della libera con-
correnza in conformità con i principi
stabiliti dalla direttiva.

14. 013. Battelli, Gallo.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Delega al governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni di cui
alla direttiva 2014/45/CE, relativa ai con-
trolli tecnici periodici dei veicoli a motore

e dei loro rimorchi).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per l’attuazione della
direttiva 2014/145/CE, sulla base dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere misure volte ad assicu-
rare standard elevati dei controlli tecnici
periodici e a rafforzare il sistema di ga-
ranzia di qualità, anche mediante l’istitu-
zione di un ente terzo cui affidare compiti

di controllo sulla regolarità delle opera-
zioni di revisione, quale organismo di
supervisione dei centri di controllo, di cui
all’articolo 14 della direttiva 2014/45/CE;

b) prevedere misure volte a raffor-
zare il livello di imparzialità, obiettività e
indipendenza del sistema dei controlli,
anche in relazione all’attività degli ispet-
tori, in modo da assicurare che siano
esenti da conflitti di interesse, in attua-
zione del Considerando 34 e dell’articolo
13 della direttiva 2014/45/CE;

c) prevedere misure incentivanti in
favore dei centri che operano in regime di
autorizzazione per l’impiego di personale
qualificato e periodicamente aggiornato,
per l’innovazione di attrezzature e tecno-
logie conformi alla normativa di settore, al
fine di garantire elevati standard qualita-
tivi per la sicurezza stradale e una più
efficace prevenzione delle frodi.

14. 015. Scuvera, Berlinghieri, Albini,
Battaglia, Bergonzi, Bossa, Camani,
Giulietti, Iacono, Manfredi, Portas,
Schirò, Ventricelli.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Delega al governo per un integrale ade-
guamento della normativa nazionale alla
disciplina europea di cui alla direttiva
2006/123/CE – « c.d. direttiva servizi e alla
direttiva 2005/36/CE e successive modifi-
cazioni, relativa al riconoscimento delle

qualifiche professionali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni volte
a realizzare una completa e corretta at-
tuazione della disciplina europea in ma-
teria di accesso all’esercizio delle profes-
sioni regolamentate, con particolare rife-
rimento all’ordinamento professionale dei
periti industriali e dei periti industriali
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laureati, sulla base dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) al fine di garantire il principio di
parità di trattamento e di libertà di cir-
colazione dei professionisti nello spazio
europeo, apportare modifiche alla disci-
plina nazionale e ai regolamenti profes-
sionali, anche con riguardo alle legisla-
zioni speciali in materia di accesso per
l’esercizio della professione di perito in-
dustriale, volte a stabilire l’accesso alla
professione di perito industriale per coloro
che posseggono un titolo di studio forma-
tivo post-secondario di durata triennale,
acquisito presso l’università o altro istituto
dello stesso livello di formazione;

b) a prevedere, nell’ambito della de-
finizione del regime transitorio, la validità
ed efficacia dei titoli di studio maturati e
validi ai fini dell’ammissione all’esame di
Stato per l’abilitazione all’esercizio della
suddetta libera professione, compresi i
provvedimenti adottati dagli organi pro-
fessionali dei periti industriali e dei periti
industriali laureati, per un periodo di
cinque anni, dalla data di entrata in vigore
dei decreti legislativi di attuazione del
presente articolo.

14. 016. Giacobbe, Berlinghieri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Delega al governo per un integrale ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni di cui alla direttiva IVA 2006/
112. CE e successive modificazioni, relati-
vamente ai servizi di trasporto passeggeri

nell’ambito del territorio comunitario).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo recante disposizioni volte a rea-
lizzare una completa e migliore attuazione
della disciplina europea in materia di
imposta sul valore aggiunto (Iva) applicata
ai trasporti di persone eseguiti in parte nel

territorio dello Stato e in parte in terri-
torio estero in dipendenza di unico con-
tratto, mediante specifiche modalità ese-
cutive atte ad assicurare l’obbligatorietà
fiscale vigente e la dichiarazione dei ser-
vizi svolti, sulla base dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) previsione dell’obbligatorietà di re-
gistrazione e dichiarazione IVA anche per
le compagnie straniere di trasporto per-
sone che effettuano viaggi nel territorio
dello Stato;

b) previsione di tempi certi per la
presentazione della dichiarazione Iva tri-
mestrale o annuale rispettivamente in re-
lazione all’importo da versare superiore o
inferiore ad una determinata soglia;

c) definizione dell’importo della san-
zione pecuniaria da irrogare alla compa-
gnia di trasporto qualora il vettore, a
seguito di un controllo stradale, non ri-
sultasse in regola con la registrazione.

14. 014. Lattuca, Lodolini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Delega al governo per adeguare la legge 2
febbraio 1990, n. 17, alla disciplina euro-
pea di cui alla direttiva 2006/123/CE e alla

direttiva 2013/5/UE).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni volte
a modificare la legge 2 febbraio 1990,
n. 17, sulla base dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) garantire che le disposizioni di cui
agli articoli 1, comma 1, e all’articolo 2,
comma 1, siano applicate a tutti coloro
che siano in possesso del titolo previsto
dall’articolo 55, commi 1 e 2 lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 5
giugno 2001, n. 328;
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b) garantire che le disposizioni en-
trino in vigore al termine di una fase
transitoria, di cinque anni dalla data di
pubblicazione della presente legge, nella
quale sia conservata l’efficacia ad ogni
effetto di legge, dei periodi di praticantato,
dei titoli di studio maturati e validi ai fini
dell’ammissione all’esame di Stato per l’a-
bilitazione all’esercizio della libera profes-
sione; nonché dei provvedimenti adottati
dagli organi professionali dei periti indu-
striali e dei periti industriali laureati se-
condo le disposizioni previgenti.

14. 017. Palladino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni della
Raccomandazione del Consiglio del 22 di-
cembre 1986 per la protezione antincendio

degli alberghi esistenti).

1. Al fine di meglio attuare la norma-
tiva nazionale alle disposizioni della Rac-
comandazione del Consiglio del 22 dicem-
bre 1986 per la protezione antincendio
degli alberghi esistenti, il Governo, è de-
legato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico e dell’economia e delle
finanze, previo parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e sentite
le associazioni di categoria interessate, un
decreto legislativo avente ad oggetto la
revisione della disciplina in materia di
prevenzione incendi delle strutture ricet-
tive turistico - alberghiere con oltre ven-
ticinque posti letto, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) fissare i requisiti minimi di sicu-
rezza antincendio per l’esercizio delle
strutture esistenti alla data di entrata in
vigore del decreto del Ministro dell’interno
9 aprile 1994, integrato dal decreto del

Ministro dell’interno 6 ottobre 2003, da
realizzare nei termini di due anni dall’a-
dozione del decreto legislativo medesimo,
tenuto conto del livello di rischio effettivo,
e consistenti in:

1. adeguamento di aree e di im-
pianti a rischio specifico;

2. adeguamento degli impianti di
sicurezza relativi all’illuminazione delle vie
di esodo per garantirne la visibilità in caso
di emergenza;

3. installazione di impianti fissi
idrici antincendio, ai sensi del decreto
ministeriale 6 ottobre 2003;

4. adeguamento della reazione al
fuoco dei materiali e dei rivestimenti pre-
senti lungo le vie di esodo;

5. sostituzione di mobili imbottiti e
materassi con altri a basso grado di rea-
zione al fuoco (classe 1 IM);

6. installazione e adeguamento
della segnaletica di sicurezza;

7. attuazione delle disposizioni di
gestione della sicurezza.

b) individuare eventuali interventi co-
stituivi, di pari efficacia in termini di
sicurezza, a compensazione di quelle mi-
sure indicate nella precedente lettera che
non sia possibile attuare a seguito di
verifiche da parte di tecnici abilitati;

c) limitare l’applicazione integrale de-
gli interventi, che comportino opere edili e
strutturali, di cui al decreto dei Ministro
dell’interno e aprile 1994, integrato dal
decreto del Ministro dell’interno 6 ottobre
2003 al momento dell’esecuzione di lavori
di ristrutturazione o ampliamento della
struttura turistico-alberghiera.

2. Lo schema di decreto legislativo di
cui al comma 1, è trasmesso alla Camera
dei deputati e Senato della Repubblica
affinché siano espressi, entro sessanta
giorni, dalla data di trasmissione i pareri
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia. Decorso tale termine, il
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decreto legislativo può essere comunque
adottato.

3. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 2, il Governo nel rispetto delle
disposizioni di cui al comma 1 e 2, può
emanare disposizioni correttive e integra-
tive del medesimo decreto legislativo ».

14. 027. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Separazione dei modelli bancari).

1. Al fine di stabilire la separazione tra
le banche commerciali e le banche d’affari,
tutelando le attività finanziarie di deposito
e di credito inerenti l’economia reale e
differenziando tali attività da quelle legate
all’investimento e alla speculazione sui
mercati finanziari nazionali e internazio-
nali, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge e secondo i
princìpi e criteri direttivi di cui al comma
2, uno o più decreti legislativi recanti
norme per la separazione tra le banche
commerciali e le banche d’affari, preve-
dendo il divieto esplicito per le banche che
effettuano la raccolta di depositi o di altri
fondi con obbligo di restituzione di svol-
gere attività legate alla negoziazione di
valori mobiliari in genere.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 si informano ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) prevedere il divieto per le banche
commerciali, ovvero le banche che effet-
tuano la raccolta di depositi tra il pub-
blico, di effettuare attività legate alla ne-
goziazione e all’intermediazione dei valori
mobiliari, stabilendo la separazione tra le
funzioni delle banche commerciali e delle
banche d’affari;

b) prevedere il divieto per le banche
commerciali di detenere partecipazioni o
di stabilire accordi di collaborazione com-

merciale di qualsiasi natura con i seguenti
soggetti: le banche d’affari, le banche d’in-
vestimento, le società di intermediazione
mobiliare e in generale le società finan-
ziarie che effettuano la raccolta di depositi
tra il pubblico;

c) prevedere il divieto per i rappre-
sentanti, i direttori, i soci di riferimento e
gli impiegati delle banche d’affari, delle
banche d’investimento, delle società di in-
termediazione mobiliare e in generale
delle società finanziarie che non effet-
tuano la raccolta di depositi tra il pubblico
di ricoprire cariche direttive e di detenere
posizioni di controllo nelle banche com-
merciali;

d) prevedere un congruo periodo,
comunque non superiore a due anni dalla
data di emanazione del primo decreto
legislativo di cui all’alinea, durante il quale
le banche possono risolvere le incompati-
bilità di cui alla presente legge;

e) prevedere un diverso trattamento
fiscale tra le banche commerciali e le
banche d’affari al fine di favorire le prime,
tenuto conto della loro attività a sostegno
dell’economia reale e in particolar modo
in favore delle piccole e medie imprese.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 2, sono trasmessi alle Ca-
mere entro il sessantesimo giorno antece-
dente la scadenza del termine previsto per
l’esercizio della delega di cui al comma 1,
per il parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti, da esprimere entro qua-
rantacinque giorni dalla data dell’assegna-
zione.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e le
amministrazioni interessate provvedono
alla sua attuazione con le risorse umane,
strumentali e finanziari disponibili a legi-
slazione vigente. »

14. 028. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Divieto di partecipazione a gare d’appalto
pubbliche ai soggetti che esercitano attività

di speculazione ad elevata rischiosità).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge e secondo i
principi e criteri direttivi di cui al comma
2, di concerto con il Ministro dell’Econo-
mia e delle finanze e il Ministro degli
interni, sentita la Banca d’Italia e la Com-
missione nazionale per le società e la
borsa, uno o più regolamenti, ai sensi
dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, recanti norme per la definizione di
un esplicito obbligo di esclusione da tutte
le procedure di gara d’appalto aventi ad
oggetto l’affidamento di servizi bancari e
finanziari, bandite da tutti gli enti centrali
e territoriali della pubblica amministra-
zione, di tutti soggetti bancari e finanziari
che esercitano attività di speculazione fi-
nanziaria ad elevata rischiosità.

2. I regolamenti di cui al comma 1 si
informano ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

1. Definire le attività di specula-
zione finanziaria ad alto rischio in base a
criteri di utilizzo, da parte dei soggetti
bancari e finanziari di cui al comma 1, di
un elevato grado di leva finanziaria e di
emanazione di titoli tossici che espongono
il patrimonio di base a rischio di default
con conseguente necessità di ricapitalizza-
zione;

2. Definire l’indice massimo di leva
finanziaria, in bilancio e fuori bilancio,
accumulabile dai soggetti bancari e finan-
ziari che esercitano attività di specula-
zione oltre il quale i soggetti bancari e
finanziari sono esclusi dalla partecipa-
zione a bandi di gare d’appalto ai sensi
delle finalità di cui al presente articolo;

3. L’indice massimo di leva finan-
ziaria di cui al punto precedente deve
rispondere a requisiti di trasparenza e

sicurezza al fine di assicurare un’adeguata
copertura delle fonti di leva finanziaria sia
in bilancio sia fuori bilancio;

4. Definire i titoli tossici come
qualsiasi cartolarizzazione non traspa-
rente e di incerta valutazione tale da poter
esporre il patrimonio di base dei soggetti
bancari e finanziari a rischio ricapitaliz-
zazione;

5. Prevedere l’obbligo di consulta-
zione, da parte degli enti della Pubblica
Amministrazione di cui al comma 1, ai fini
dell’accesso alle procedure delle gare d’ap-
palto del presente articolo, dell’elenco dei
soggetti bancari e finanziari compilato e
aggiornato annualmente dalla Commis-
sione nazionale per le società e la borsa
secondo le posizioni di cui ai commi
seguenti.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia e la
Commissione nazionale per le società e la
borsa, emana, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge e secondo i princìpi e i criteri
direttivi di cui ai successivi punti, uno o
più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, recanti
norme per la compilazione, ad opera della
Commissione nazionale per le società e la
borsa, sentita la Banca d’Italia, di un
elenco di tutti i soggetti bancari e finan-
ziari che operano su tutto il territorio
nazionale.

4. I regolamenti di cui al comma 3 si
informano ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

1. L’elenco di cui al comma 3 deve
recare notizie riguardanti le attività di
speculazione di tutti i soggetti bancari e
finanziari che operano su tutto il territorio
nazionale al fine di segnalare, in maniera
certa ed inequivocabile, quali, tra i sud-
detti soggetti bancari e finanziari del pre-
sente articolo, esercitano attività di spe-
culazione finanziaria ad elevata rischio-
sità;

2. L’attività di speculazione finan-
ziaria ad elevata rischiosità è definita in
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base ai parametri di indice massimo di
leva finanziaria e di emanazione di titoli
tossici come definiti nel comma 2 del
presente articolo;

3. L’elenco di cui al punto prece-
dente, pubblicato ogni anno con carattere
di ufficialità sul sito istituzionale della
Commissione nazionale per le società e la
borsa, deve essere aggiornato con scadenza
annuale al fine di verificare quali, tra i
soggetti bancari e finanziari, possono ac-
cedere alle gare d’appalto del presente
articolo.

5. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 2, sono trasmessi alle Ca-
mere entro il sessantesimo giorno antece-
dente la scadenza del termine previsto per
l’esercizio della delega di cui al comma 1,
per il parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti, da esprimere entro qua-
rantacinque giorni dalla data dell’assegna-
zione.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e le
amministrazioni interessate provvedono
alla sua attuazione con le risorse umane,
strumentali e finanziari e disponibili a
legislazione vigente. ».

14. 029. Gianluca Pini, Bossi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. Nelle more della definizione del caso
da parte della Corte di Giustizia europea
relativamente alla corretta interpretazione
della normativa europea in materia di
concessioni demaniali marittime e al fine
di rispondere all’esigenza degli operatori
del mercato di usufruire di un quadro
normativo stabile, conformemente ai prin-
cipi comunitari, che consenta lo sviluppo e
rinnovazione dell’impresa turistico-ricrea-
tiva, il Governo è delegato ad adottare,
entro 12 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge un decreto legislativo

avente ad oggetto la revisione e il riordino
la legislazione relativa alle concessioni de-
maniali marittime secondo i seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a. Prevedere che il termine di du-
rata delle concessioni di beni demaniali
marittime in essere alla data del 31 di-
cembre 2015 sia prorogato al 31 dicembre
2025;

b. stabilire limiti minimi e massimi
di durata delle concessioni, entro i quali le
regioni fissano la durata delle stesse in
modo da assicurare un uso rispondente
all’interesse pubblico nonché proporzio-
nato all’entità degli investimenti;

c. prevedere criteri e modalità di
affidamento nel rispetto dei princìpi di
concorrenza, di libertà di stabilimento, di
garanzia dell’esercizio, dello sviluppo,
della valorizzazione delle attività impren-
ditoriali e di tutela degli investimenti;

d. individuare modalità per la ri-
scossione e per la suddivisione dei pro-
venti derivanti dai canoni tra comuni,
province e regioni;

e. fermo restando, in assoluto, il
diritto libero e gratuito di accesso e di
fruizione della battigia, anche ai fini di
balneazione, disciplinare le ipotesi di co-
stituzione del titolo di uso o di utilizzo
delle aree del demanio marittimo;

f. individuare i casi in cui le con-
cessioni nuove, decadute o revocate sono
assegnate nell’ambito dei piani di utiliz-
zazione delle aree del demanio marittimo
predisposti dalle regioni;

g. prevedere criteri per l’equo in-
dennizzo del concessionario nei casi di
revoca della concessione demaniale, nei
casi previsti dall’articolo 42 del codice
della navigazione;

h. stabilire criteri per l’eventuale
dichiarazione di decadenza delle conces-
sioni, nonché criteri e modalità per il
subingresso in caso di vendita o di affitto
delle aziende;
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i. prevedere criteri per i quali allo
scadere della proroga venga riconosciuto
al concessionario uscente il diritto di pre-
lazione legale al fine di preservare l’unicità
dell’offerta balneare, la tutela ambientale e
la specificità territoriale e culturale dei
servizi prestati;

j. prevedere criteri che al conces-
sionario non optante, di cui alla lettera i),
allo scadere della proroga legale, sia rico-
nosciuto un indennizzo riguardante tutti
per gli investimenti realizzati per la co-
struzione dei manufatti legittimamente
esistenti e tutti i valori materiali e imma-
teriali commerciali conseguiti, nelle mo-
dalità che saranno stabilite con apposito
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, finalizzate a garantire che il con-
cessionario uscente al momento del rila-
scio sia nel possesso della somma dei
valori sopra descritti;

k. prevedere criteri per i quali, al
fine di promuovere il rilancio delle attività
turistico-balneari, tutelare la concorrenza
ed elevare la qualità dell’offerta turistico
ricreativa, le attività siano soggette ai me-
desimi orari di esercizio previsti per le
attività uguali o analoghe e per quelle
accessorie nel rispetto delle vigenti norme,
prescrizioni e autorizzazioni in materia
edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria e di
inquinamento acustico;

l. prevedere criteri per i quali le
attività di intrattenimento musicale e dan-
zante ivi previste non siano soggette a
limitazioni nel numero degli eventi, nelle
modalità di espletamento e nell’utilizzo
degli apparati tecnici e impiantistici ne-
cessari allo svolgimento delle manifesta-
zioni se non per gravi, comprovati e ri-
conosciuti motivi di sicurezza e di ordine
pubblico;

m. prevedere criteri per i quali gli
eventi di intrattenimento musicale e dan-
zante si applicano i limiti di rumorosità
previsti per le attività a carattere tempo-

raneo stabiliti dalle regioni in attuazione
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 con
riferimento agli impianti utilizzati per tali
eventi e non possono essere considerati le
emissioni provenienti dall’indotto.

2. Lo schema di decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso alle Camere
per il parere delle commissioni parlamen-
tari competenti per materia nonché per
quelle relative ai profili finanziari da
esprimere entro 60 giorni dalla trasmis-
sione.

3. La disposizione di cui al presente
articolo si applica a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, a
condizione del perfezionamento, con esito
positivo, della procedura di notifica alla
Commissione europea ai sensi della diret-
tiva 98/34/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 22 giugno 1998, di cui è
data notizia mediante pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana.

4. Dall’attuazione del decreto legislativo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. L’articolo 34-duodecies del decreto-
legge n. 179 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 221 del 2012 è
abrogato.

14. 030. Gianluca Pini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 1, e
dell’articolo 30, comma 2, lettera c) della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, il Governo
è autorizzato a dare attuazione alla diret-
tiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 25 luglio 2014 sull’equi-
paggiamento marittimo e che abroga la
direttiva 96/98/CE del Consiglio.

14. 033. Il Governo.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per conformare il
diritto interno alla decisione quadro 2008/675/GAI relativa alla consi-
derazione delle decisioni di condanna tra Stati membri dell’Unione
europea in occasione di un nuovo procedimento penale (Atto n. 261).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per confor-
mare il diritto interno alla Decisione qua-
dro 2008/675/GAI del Consiglio del 24
luglio 2008 relativa alla considerazione
delle decisioni di condanna tra Stati mem-
bri dell’Unione europea in occasione di un
nuovo procedimento penale;

rilevato che l’Atto in esame è adot-
tato in conformità ai criteri di cui agli
articoli 1 e 21 della legge 9 luglio 2015,
n. 114, recante delega al Governo per il
recepimento delle direttive e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2014;

evidenziato che l’articolo 3, comma 1,
dello schema di decreto disciplina la rile-
vanza delle decisioni di condanna, stabi-
lendo che « Le condanne pronunciate per
fatti diversi da quelli per i quali procede
l’autorità giudiziaria italiana, oggetto di
informazioni nell’ambito delle procedure
di assistenza giudiziaria o di scambi di
dati estratti dai casellari giudiziali, sono
valutate, anche in assenza di riconosci-

mento, per ogni determinazione sulla
pena, per stabilire la recidiva o un altro
effetto penale della condanna, ovvero per
dichiarare l’abitualità o la professionalità
nel reato o la tendenza a delinquere »; il
comma 2 del medesimo articolo precisa
che tali condanne « hanno rilevanza anche
ai fini delle decisioni da adottare nella fase
delle indagini preliminari e nella fase
dell’esecuzione della pena »;

ritenuto che tale ultima disposizione
debba essere interpretata in senso con-
forme a quanto disposto dall’articolo 3,
paragrafo 1, della decisione quadro 2008/
675/GAI, che prevede che « le precedenti
decisioni di condanna pronunciate in un
altro Stato membro nei confronti della
stessa persona per fatti diversi (...) siano
prese in considerazione nella misura in cui
sono a loro volta prese in considerazione
precedenti condanne nazionali, e che sono
attribuiti ad esse effetti giuridici equiva-
lenti a quelli derivanti da precedenti con-
danne nazionali conformemente al diritto
nazionale »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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